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Amici e colleghi rotariani, quando ero bambino, la Corea fu sconvolta
da una terribile guerra. Alla fine, il mio Paese ricevette una grande
quantità di aiuti da altri governi e organizzazioni umanitarie. Que-

sti aiuti consentirono alla Corea di rimettersi in sesto. Nei decenni trascorsi
dalla guerra, sia l’economia della Corea che l’Effettivo del Rotary e dei suoi
Club sono cresciuti enormemente.
Mi sembra che due siano le ragioni di quanto è accaduto: in primo luogo

i Coreani desiderano aiutare gli altri come gli altri hanno aiutato noi alla fine
della guerra; vogliamo ripagare quello che ci è stato dato. L’altra ragione è
la naturale affinità che i Coreani provano per i valori del Rotary: integrità,
onore, duro lavoro e giustizia.
Molti dei valori fondamentali del Rotary sono i valori fondamentali del-

l’economia coreana. I Coreani conoscono bene la lezione impartita da Her-
bert J. Taylor, l’autore delle “Quattro domande”: Quando le imprese coreane
intervistano potenziali dipendenti, cercano ciò che noi chiamiamo ‘chim shin
uro’ o ‘cuore puro’. Una persona col cuore puro è qualcuno che possiede in-
tegrità morale, che prova a fare ciò che è giusto.
Come Rotariani, la nostra integrità è ciò che contribuisce alla nostra af-

fermazione negli affari, nel servizio e nella vita. “Cuore puro” è quello che
nel Rotary viene chiamato “Servire al di sopra di ogni interesse personale”.
I Coreani parlano anche del lavoro come ‘chip an’, che significa ‘all’interno

della casa’. E’ sostanzialmente un modo per affermare quanto sia importante
il lavoro per noi, come le nostre aziende siano come le nostre famiglie. Le
nostre imprese, e le persone con esse, debbono essere trattate con rispetto, onore
e dignità, perché i Coreani credono che buone relazioni personali stiano sem-
pre alla base di un buon affare.
Noi nel Rotary siamo anche convinti che rapporti onesti e aperti con i

clienti, collaboratori e dipendenti sono importanti così come lo sono i nostri
rapporti con tutti i nostri amici Rotariani e con tutti quelli che serviamo at-
traverso il Rotary.
Il vero servizio dona cuore puro quando lo portiamo ‘dentro la casa’. Que-

sta è la realtà dietro il “Servire al di sopra di ogni interesse personale”.
Questa è la realtà del Rotary, la realtà che ci ispira e ci sfida ogni giorno.

Dong Kurn Lee
Presidente Rotary International

.
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di Alfonso Forte

Il saggio, il ragazzo
e i Rotariani
C ara amica Rotariana, caro amico Rotariano, ovunque voi siate, statemi a sen-

tire. Stavolta intendo proporre alla vostra attenzione una favola bella, che ho
tratto da "L'Alchimista", il capolavoro di Paulo Coelho.

C’era una volta un mercante, il quale mandò il figlio ad apprendere il segreto della
felicità dal più saggio di tutti gli uomini. Il ragazzo vagò per quaranta giorni nel de-
serto, finché giunse ad un meraviglioso castello in cima ad una montagna. Là viveva il
Saggio che il ragazzo cercava. Il Saggio ascoltò attentamente il motivo della visita e
suggerì al ragazzo di fare un giro per il palazzo e di tornare dopo due ore.
«Nel frattempo voglio chiederti un favore» -disse il Saggio al giovanetto, consegnan-

dogli un cucchiaino da tè su cui versò due gocce d'olio-, «Mentre cammini, porta questo
cucchiaino senza versare l'olio.»
Il ragazzo prese il cucchiaino e si mise a passeggiare per il palazzo osservando le

opere d'arte appese alle pareti estasiato da tante raffinatezze. Di ritorno al cospetto del
Saggio riferì su tutto quello che aveva visto. «Ma dove sono le gocce d'olio che ti avevo
affidato?» domandò il Saggio dei saggi.
Guardando il cucchiaino, il ragazzo si accorse di averle versate.
«Ebbene, questo è l'unico consiglio che ho da darti»,-concluse il Saggio dei Saggi-. «Il

segreto della felicità consiste nel guardare tutte le meraviglie del mondo senza mai di-
menticare le due gocce d'olio nel cucchiaino».

Cari amici, ovunque voi siate -a Bari o a Potenza, a Gallipoli o a Venosa, a Ta-
ranto o a Manfredonia- meditiamo insieme quale e quanto insegnamento possiamo ri-
cavare dalla profonda storiella di Coelho.
L’umanità vive in un mondo che cambia giorno dopo giorno. E corre, corre e corre. Pre-

cipitosamente. Spesso senza capire verso dove. Senza capire, talvolta, il perché. In que-
sto affanno, si viene spinti quasi sempre da interessi materiali, da necessità di
sopravvivenza; altre volte da mera curiosità o forse anche da spirito di avventura più o
meno banale; altre volte, anche dalla voglia di conoscere, di apprendere, di saperne di più.
E ci si trova, allora, coinvolti in vortici che ti allontanano dalla realtà, ti avvolgono in
nuvole di fantasie, ti fanno talvolta perdere la strada maestra della verità, dell’essenza
e dell’autentica finalità della vita. E accade pure che, in questa corsa frenetica, si perda
l’olio dal cucchiaino.
Tutto questo avvince e distrae- come ho detto- tanta parte della gente. E anche noi Ro-

tariani, che del genere umano facciamo pure parte. Chi di noi non sa quale sia il ruolo
che l’Associazione e i suoi adepti sono tenuti a svolgere? Eppure, se dobbiamo essere
sinceri, siamo alcune volte portati a distrarci, a deviare dalla via maestra indicataci da
Paul Harris, ad allontanarci dalle regole fondamentali dettate dalla ‘Procedura’, ad in-
dulgere in manifestazioni di superficialità o di esteriorità. E si fa cadere così, lungo la
strada, spesso inconsapevolmente, l’olio dal cucchiaino.
Morale: facciamo in modo di non essere distratti da comportamenti poco coerenti, non

indugiamo in taluni prolissi convivi, e promoviamo invece ogni possibile occasione di au-
tentica amicizia, in modo da tener sempre presente il fine ultimo, lo scopo nobile del Ro-
tary, il servizio. Noi siamo nati –per istituzione- come operatori e dispensatori di beni
materiali e spirituali verso la gente che soffre di malattia, che ha fame, che vuole pace.
Ebbene, teniamo ogni momento nella mente e nel cuore tali obiettivi. E cammineremo così
sicuri verso l’avvenire. Senza che l’olio ci cada lungo la via.
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«Iniziativa del ‘2120’: il SINS, Seminario
di Informazione per i Nuovi Soci”
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C are Amiche, cari Amici,
l’appena concluso Forum Distrettuale su “Espansione ed Effettivo”, con la
splendida organizzazione del Club di Massafra, è stato caratterizzato da una

grande partecipazione attiva (da non confondere con la “presenza”, pure ragguardevole
vista l’iscrizione di ben 220 partecipanti) favorita dalla formula adottata, che ha ri-
servato oltre due ore alla discussione e al confronto di idee e proposte. Tra l’altro, la con-
divisione delle stesse esigenze tra i Club e il Distretto ha portato alla decisione di attivare
per il prossimo febbraio il 1° SINS (Seminario di Istruzione Nuovi Soci) – vedi lettera
riportata a fianco - decisione che si inserisce nella volontà di rendere i Soci sempre più
consapevoli della grande ricchezza etica e culturale e della potenzialità operativa della
nostra Associazione. Naturalmente avremo modo di definire meglio la questione, nei pros-
simi mesi.
Novembre, com’è ampiamente noto, è il mese che il Rotary dedica alla Rotary Foun-

dation, la “nostra” Fondazione, quella che ci permette di agire sul territorio, ma, ancor
più, a livello planetario con i suoi splendidi programmi, a cui ciascun Club può acce-
dere attraverso le proprie idee ed i propri progetti.
Ho già avuto modo di sottolinearlo. La RF sta attraversando un periodo di grande vi-

talità; finalmente, da qualche anno, tutti i Distretti – e con essi il nostro – hanno capito
le sue enormi potenzialità e come, solo attraverso il suo utilizzo, sia possibile perseguire le
finalità proprie della nostra Associazione. Basti pensare che il numero dei progetti presen-
tati negli ultimi cinque anni uguaglia quello derivante dai precedenti 35! Il che significa
che, presto, per ottenere un finanziamento non sarà più sufficiente presentare “un” progetto,
ma bisognerà progettare in maniera sempre più corretta e con la capacità di superare l’ov-
vio e/o il già visto ed attuato! Dobbiamo, insomma diventare sempre più bravi ed attivi.
Né vale la disputa con chi vorrebbe un Rotary esclusivamente rivolto al proprio terri-

torio: a parte che una corretta gestione delle risorse non rende inconciliabile il “locale”
con il “globale”, resta il fatto che l’unicità e la grandezza del Rotary risiedono nella sua
internazionalizzazione, nella capacità di affrontare e risolvere problemi in zone del
mondo geograficamente e culturalmente distanti, nella capacità di guardare all’altro, al
più indifeso, al più povero, al più inculturato.
In altre parole, un club dedito solo al proprio territorio, perderebbe ogni contatto con le

più significative caratteristiche dell’agire rotariano, divenendo un “circolo” privato, fi-
nalizzato a migliorare vita e condizioni della propria città, della propria piazza, del pro-
prio cortile…dimenticando le vere e più alte finalità su cui si fonda il Rotary
International, per le quali ciascuno di noi ha fatto una scelta che, prima di essere di
operatività, è stata etica e culturale. Superare il proprio egoismo, andar oltre le proprie
pur presenti difficoltà per guardare a chi, nel mondo, ha bisogno della nostra capacità di
operare sono i tratti distintivi del nostro essere rotariani. E la Rotary Foundation è lo stru-
mento più efficace per rendere possibili le nostre “azioni”.
Per rendere reali i nostri sogni!
Un abbraccio nel Rotary

Titta De Tommasi

La Lettera del Governatore
M E S E D I N O V E M B R E
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D ove sei nato?
A Bari.
Sposato?

Si con Nicla.
Figli?
Doriana, architetto, e Giandomenico, av-
vocato.
Professione?
Ingegnere, insegno Restauro architetto-
nico al Politecnico di Bari.
Quando sei entrato nel Ro-
tary?
Nel 1987.
Chi ti ha presentato?
Attilio Alto, Rettore dell’università.

Grande personalità.
Cosa sapevi del Rotary
prima di entrare?
Lo conoscevo abbastanza per diversi con-
tatti che già intrattenevo con rotariani.
La prima impressione del
tuo Club che ricordi?
Accolto bene. Mi sono trovato subito a
mio agio, nonostante entrassi in un club
“anziano” da “giovane” quarantatre-
enne.
Il tuo amico rotariano più
antico?
Non vorrei dirlo per non far torto agli
altri, ...Giacomo Boscia
L’amico rotariano che fre-
quenti di più?
In questo periodo il Segretario Distret-
tuale.
Chi ti viene in mente di rin-
graziare in questi primimesi
da governatore?
Ancora lui, Vincenzo Sassanelli. E mia
moglie Nicla.
L’iniziativa che sicuramente
ricorderai di questi primi
mesi nel discorso conclusivo?
Il concorso Rotary Enfasi 2009 che ab-
biamo appena lanciato.
L’episodio che ti ha colpito di
più nelle visite ai club fatte
fino ad ora?
Non uno in particolare. In generale la
gentilezza nell’accoglienza.
Cosa non rifaresti?
Che non sembri presuntuoso: niente!

Fin qui rifarei esattamente tutto quello
che ho fatto.
A che ora inizia la tua gior-
nata?
Tardi, alle 7,30-8,00. Chiedimi però
anche a che ora la finisco!
L’ultimo viaggio che hai
fatto?
Bruxelles, all’Istituto Rotariano.
L’ultimo libro che hai letto?
Ne sto leggendo diversi, tutti sul Rotary.
Quello che rileggeresti?
L’Azteco. Ripenso sempre al personaggio:
affascinante. Doveva essere la vittima e
invece diventa leader .
L’ultimo film che hai visto?
In televisione Shindelrst’s list.
Quello che rivedresti?
Molti. La ciociara, Guardie e ladri …
Hobby preferito?
La lettura. Mi piace ballare.
Di che squadra tifi?
Roma. Ho subito la tortura psicologica
di mio figlio.
Che orologio porti?
Quello di Vito Casarano.
Che profumo usi?
Nessuno.
Stasera al tavolo del governa-
tore, qui a Potenza, avrai vi-
cino Romano Vicario tuo
successore, quale sarà la
prima cosa che gli dirai?
Mi vedo spesso con Romano, ancora una
volta gli dirò: “attento che è dura!”.

Da subito a mio
agio nel Rotary

di Francesco Lacerenza
Governatore 2008-09

Distretto 2080 R.I.
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Una breve visita
al pianeta giovani

Accostiamoci un attimo con di-
screzione ai giovani, categoria
sociale in fase di perenne rin-

novamento. Tra i temi più ricorrenti
in materia di antropologia, psicolo-
gia e sociologia figura costante-
mente quello della giovinezza,vale a
dire della nuova generazione, che si
ripete in ogni età della storia umana
e si caratterizza per essere tra due
margini, cioè tra l’adolescenza, che
porta in sé i residui dell’età infantile
e della fanciullezza, e l’incipiente
maturità, con il dispiego delle facoltà
mentali, che preludono alla acquisi-
zione della coscienza della autorità
e dell’esercizio del potere.
E’ innegabile perciò che la gio-

ventù, così definita e tipicamente
transitoria, crea sovente problemi di
carattere soprattutto sociale in un
clima a volte di conflittualità, non
sempre risolvibili con interventi di

tipo giuridico. Tra i temi più ricor-
renti in materia di antropologia, psi-
cologia e sociologia figura
costantemente quello della giovi-
nezza,vale a dire della nuova gene-
razione, che si ripete in ogni età
della storia umana e si caratterizza
per essere tra due margini, cioè tra
l’adolescenza, che porta in sé i resi-
dui dell’età infantile e della fanciul-
lezza e l’incipiente maturità, con il
dispiego delle facoltà mentali, che
preludono alla acquisizione della co-
scienza della autorità e dell’eserci-
zio del potere.
E’ risaputo, infatti, che l’ethos gio-

vanile presenta qualcosa di “altro” e
non sempre conciliabile con la cul-
tura degli adulti, con cui oggettiva-
mente non si identifica, in quanto
espressione di particolari vocazioni
ed offre un quadro composito in cui
confluiscono varie componenti,ta-
lora anche contraddittorie, che
esprimono insofferenza,scetticismo,
miste a forme di relativismo e di ni-
chilismo. A conferma di siffatte con-
siderazioni, sarà opportuno
ricordare la contestazione giovanile
globale del secolo scorso denomi-
nata “ la Comune del Sessantotto”
che, non scevra da presupposti ideo-
logici, non mancò in verità, anche
nel nostro Paese, di creare un pro-
cesso di emancipazione sociale.
La società comunque cerca, e non

può esimersi dal farlo, di plasmare
l’immagine dei giovani e di imporre
loro regole e valori, non senza tener
conto degli elementi di disgrega-
zione e di resistenza insiti nei pro-
cessi della vita comunitaria. E la

scuola, dal suo canto, ha un ruolo di
preminenza e di qualità, contestual-
mente alla famiglia, nella restaura-
zione della società sotto ogni aspetto
nel guidare i giovani verso la risco-
perta dei valori irrinunciabili che
presiedono allo svolgimento della
vita sociale.
A questo punto, però, noi che

nello spirito del Rotary intendiamo
diffondere il seme dell’amore in un
mondo di pace e di armonia, non
possiamo trascurare l’impegno rota-
riano di garantire una convivenza
non conflittuale nella società, edu-
cando i giovani ad essere rispettosi
delle diversità esistenti nella vita so-
ciale, in quanto questa accomuna
tutti gli uomini, anche al di là dei
confini nazionali.
Ed è bene ricordare, tra l’altro,

che i Club Rotaract, sparsi nei vari
continenti del pianeta, intendono
preparare i giovani per l’appunto a
promuovere le migliori relazioni tra
i popoli di tutto il mondo, nello spi-
rito dell’amicizia e del servizio. I gio-
vani dunque sono i veri protagonisti
del nostro tempo! E non a caso il
primo Forum realizzato dal Gover-
natore Titta De Tommasi aveva
come tema “Giovani energie per la
ricerca”.
Questo fa parte del sogno del Ro-

tary, secondo il motto del Presidente
Internazionale DongKurn Lee, che
va a concretizzarsi nella realtà,
sogno inteso come aspirazione al-
l’appagamento di un progetto di
vita e non già comemanifestazione
psichica ed emotiva della natura
umana.

di Domenico Lamastra
PDG
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L’eredità
di Pasquale

N’ el rovistare tra antiche
carte, mi è capitato l’altro ieri
tra le mani un foglietto, un

modesto pezzo di carta sul quale
non è stato difficile individuare la
calligrafia di un carissimo Amico, il
mai dimenticato Pasquale Satalino.
Non sono riuscito a capire

l’epoca in cui Pasquale mi fece
invio di quei pochi pensieri che
racchiudono tutta intera la pas-
sione che Egli nutriva per il Ro-
tary e che Lo accompagnò fino
all’ultimo momento di Sua vita.
Ma non è qui il caso di far com-
menti o rievocare malinconie.
Ecco cosa mi scriveva Pasquale:

“Il Rotary cresce realizzando gli
ideali dei suoi Padri fondatori, ma rie-
sce a farlo quando c’è l’entusiasmo ne-
cessario a viverlo non solo come
impegno personale ma anche e soprat-
tutto come impegno corale.
Non dimentichiamo mai che le pro-

prie qualità personali i Rotariani le
portano in dote quando entrano nel
nostro entusiasmante Sodalizio. E’
il piacere di costruire tutti insieme
quella Società migliore che il Rotary
ci insegna”.
Pasquale Satalino.

(a.f.)
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Caro Titta,
il progetto «Un Cuore per l’Albania» continua an-

cora, sia pure con forze e potenzialità ridotte.
Desidero comunque informarVi, che con il residuo

dei finanziamenti dell’A.R. 2006/2007, verrà efet-
tuato un intervento ad un bambino albanese di un
anno di età. Si chiama Kapedani Arild ed è affetto da
tetralogia di Fallot.
Penso che siate d’accordo che questo intervento, il

tredicesimo, venga dedicato alla memoria del caris-
simo e compianto Amico , «Pasquale Satalino».
Ritengo di poter interpretare il Vostro consenso e la

condivisione di questa ulteriore prova di aiuto nei
confronti di chi è meno fortunato di noi.Vorrei altresì
allegarVi, la lettera del’Ospedale Madre Teresa di
Tirna dalla quale si evince l’apprezzamento e la
gratitudine delle autorità sanitarie di cardiologia al-
banesi, anche per un auspicabile proseguimento.
Un caro saluto.
Luciano

Caro Luciano,
ho molto apprezzato la Tua nota del 1 ottobre nella

quale mi comunicavi che i residui fondi del progetto
«Un Cuore per l’Albania» saranno utilizzati per l’in-
tervento in favore di Kapedani Arild.
Anche se superfluo, voglio farTi conoscere la totale

condivisione del Service da parte del Distretto 2120.
Particolare piacere, poi, mi ha procurato sapere,

che l’intervento sarà dedicato alla memoria di un
grande Rotariano, Pasquale Satalino, e Ti giunga,
anche per questo il ringraziamento mio e del Di-
stretto.
Un caro saluto,
Giambattista De Tommasi

Un cuore per l’Albania
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Effettivo ed
espansione,
tema di oggi

problema di domani
I Rotariani del nostro Distretto si sono riuniti in gran numero a Mas-

safra, la mattina di sabato 25 ottobre, in occasione del Seminario di-
strettuale su “Effettivo-Espansione - Coinvolgimento e

Partecipazione”.
Dopo il tradizionale saluto alle bandiere, ha fatto gli onori di casa Pie-

troMastrangelo, presidente del R.C.Massafra, porgendo il benvenuto
ai partecipanti. La regia della riunione è quindi passata al District Trai-
ner PDG Alfredo Curtotti che ha presentato il tema dell’espansione
differenziandola in “esterna”, ovvero creazione di nuovi club, ed “interna”,
ovvero aumento dell’effettivo e quindi del numero dei soci all’interno dei
Club. La crescita dell’effettivo risulta essere la somma degli sforzi nel re-
clutamento di nuovi soci, nella conservazione degli organici esistenti e
nell’espansione esterna.
Impossibilitato ad intervenireGiovanni Buquicchio (presidente della

Commissione distrettuale per lo Sviluppo dell’Effettivo e della Attività in-
terna), è stato sollecitato l’intervento di Alfonso Forte del R.C. Bari, au-
tore di un pregevole studio (“Espansione: prima, ora e poi” pubblicato sulla
Rivista distrettuale n° 2 - 2008/09) in tema di espansione. Partendo dal
commento delle statistiche da lui elaborate sulla variazione del numero
dei Rotariani e dei Club nel mondo nell’arco temporale degli ultimi 20
anni (1988-2008), i quali mostrano l’incremento dei Club (da 23.997 a
33.040, pari al +37,7%) e dei soci (da 1.065.000 a 1.226.142, pari al
+15,1%), il Relatore ha evidenziato il fallimento del “sogno” del Presi-
dente Internazionale (A.R. 2001-02) Richard D. King che aveva previsto
l’aumento dell’effettivo fino a quota 1,5 milioni di unità entro l’anno del

di Livio Paradiso
RC Bari Mediterraneo

Successo di
un Seminario
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Centenario (2005). L’analisi si è poi
spostata sulle variazioni avvenute
in alcune aree geografiche che pre-
sentano tendenze contrastanti: dal-
l’allarmante decremento
verificatosi negli USA, una ten-
denza che può ripercuotesi con
un’onda lunga in altre zone geo-
grafiche secondo la massima che
“l’America si sveglia prima”; all’au-
mento verificatosi in altre zone, in
primis l’Europa e l’Italia in parti-
colare (da 434 a 762 club pari al
+75,5%, e da 28.132 a 42,562 soci
pari al +51,3%). Forte ha infine
sottolineato l’esigenza che alla
‘quantità’ dell’effettivo si privilegi
la "qualità", che dovrebbe esigere
dai Soci la propensione a servire
più che la ricerca del “convivio”, in
un Rotary da rinnovare con
estrema cautela, che miri soprat-
tutto alla qualità delle cooptazioni
ed alla formazione di leader capaci
e preparati.

Il D. T. AlfredoCurtotti ha poi
introdotto il tema dell’Espansione
interna che richiede degli organici
bilanciati all’interno dei Club in
tema di classifiche (se ne contano
ben 1258, dall’abbigliamento alla
zootecnia) e che contemplino la
presenza di giovani e di donne. In-
dispensabile, inoltre, per entrare a
far parte del Rotary, il possesso di
doti umane fondamentali (il buon
carattere).
Mario Greco (Presidente della

Sottocommissione distrettuale per
il mantenimento e lo sviluppo della
compagine sociale), dopo aver ri-
cordato le indicazioni del Piano
Strategico del R.I. per gli anni
2007-2010 e la richiesta del Presi-
dente Internazionale Dorn K. Lee
di incrementare gli effettivi del
10% e creare due nuovi club in
ogni Distretto, ha invitato a pun-
tare sulla qualità più che sui nu-
meri, sulle presenze attive più che

sugli organici gonfiati da soci apa-
tici e assenteisti. Importante la di-
versificazione delle classifiche e
l’esame del cooptando il cui in-
gresso andrebbe ritardato per tutto
il tempo necessario a maturare un
“giudizio preventivo e prognostico”. Ne-
cessaria anche una azione di acco-
glienza da parte dei componenti
dei club che devono uscire dalla lo-
gica dei “circoli chiusi”, con un
comportamento che sia per gli en-
tranti esempio dell’etica rotariana.
Il D. T. Alfredo Curtotti ha

quindi presentato il tema della con-
servazione dell’Effettivo, indivi-
duando i principali motivi di
disaffezione e censurando le ten-
denze di taluni dirigenti al prota-
gonismo, il tutto per rendere utile
lo sforzo di recuperare i soci insen-
sibili e assenti (gli “zeristi”).
Giuseppe Serracca Guer-

rieri (Presidente della sottocom-
missione distrettuale per l’Assiduità
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e l’Affiatamento) nel rispondere ai
problemi di percentuali basse di
frequenza alle riunioni, ha eviden-
ziato l’importanza del ruolo della
comunicazione dell’attività del Ro-
tary, sia all’esterno (verso i non Ro-
tariani) che all’interno. Centrale è
inoltre il ruolo dei Presidenti dei
Club nel coinvolgere i soci, dele-
gando i compiti al fine di ottenere
migliori percentuali di frequenza.
Terminati gli interventi in pro-

gramma, prima di passare al di-
battito tra i Rotariani, è
intervenuto il Governatore distret-
tuale Giambattista De Tom-
masi che ha sottolineato
l’importanza del “parlare tra noi”,
dello scambio di idee e di espe-
rienze anche tra quei componenti
di club “stretti” nelle proprie pecu-
liari tradizioni.
Il dibattito che è seguito ha di-

mostrato l’opportunità della scelta:
durato quasi tre ore, vivo e mai no-

ioso, pacato e stimolante, ha visto
tanti interventi per la gran parte fi-
nalizzati ad indicare la strada che
il Rotary deve seguire nel suo per-
corso di evoluzione e rinnova-
mento. Per ovvi motivi di spazio
segue una sintesi delle proposte
scaturite dagli interventi.
Leonardo Sebastio (presi-

dente della sottocommissione di-
strettuale per l’Informazione
rotariana) ha chiesto più spazio per
l’informazione rotariana ed ha
proposto l’istituzione di una “scuola
di Rotary” che prepari giovani
istruttori in materia di formazione
ed informazione rotariana.
Il PDGTommaso Berardi ha

sottolineato l’importanza della fi-
gura dell’Istruttore di club che fac-
cia diventare i nuovi Soci dei veri
Rotariani. Ha proposto inoltre di
tenere almeno una riunione al
mese sui temi dell’informazione ro-
tariana.

Livio Paradiso (Presidente
della sottocommissione distrettuale
per le Relazioni con il pubblico) ha
chiesto attenzione verso le donne e
i giovani presenti nel Rotary. Serve
una maggiore sensibilizzazione af-
finché, anche al momento della co-
stituzione dei nuovi Club, vengano
cooptate percentuali significative di
donne e di giovani, e un maggior
numero di giovani vengano re-
sponsabilizzati con incarichi ad
ogni livello nel Rotary.
Luigi Palombella (Presidente

della sottocommissione distrettuale
per i Programmi educativi della
R.F.) ha sottolineato come i Club
siano carenti in materia di forma-
zione rotariana ed ha proposto la
creazione, a livello di raggruppa-
mento, di una struttura perma-
nente di formazione per soci ed
aspiranti soci.
Luca Gallo (Presidente del

gruppo di supporto distrettuale per

HOTEL
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l’alfabetizzazione) ha sottolineato
l’incoerenza tra valori e comporta-
menti di alcuni Rotariani ed ha
proposto di attivare uno strumento
di verifica dello stato delle realizza-
zioni delle attività rotariane.
Emanuele Fino (vice Presi-

dente della Commissione distret-
tuale per lo Sviluppo dell’Effettivo
e l’ Attività interna) ha parlato
della sua esperienza di Istruttore
del R.C. Bari ed ha invitato a por-
tare il Rotary all’esterno per farlo
conoscere nella società e facilitare
le cooptazioni anche di apparte-
nenti a classifiche poco rappresen-
tate.
AlbertoD’Abbicco (Presidente

della sottocommissione distrettuale
per lo sport e il tempo libero) ha
parlato delle cooptazioni e della
necessità di entusiasmare i Soci,
comunicando sentimenti più che
amicizia, rendendoli capaci di
grandi azioni, come avviene per il
service per l’acqua sana nel Benin.
Giuseppe Garrisi (Presidente

della sottocommissione distrettuale
per i Circoli rotariani di fellowship)
ha sottolineato il ruolo svolto dalle
fellowship, teso anche a comuni-
care l’attività del Rotary all’esterno
ed a contribuire alla percezione

dell’immagine dell’Associazione.
Sergio Sernia (R.C. Andria -

Castelli svevi) ha parlato della diffi-
coltà del Rotary a cooptare al suo
interno soci appartenenti a classifi-
che poco rappresentate.
Lorenzo Favia (Presidente

della Commissione distrettuale per
i Programmi del R.I.) ha parlato
del piano strategico del R.I. in
stretto rapporto con il piano strate-
gico pluriennale dei Club che fissa
obiettivi triennali nel nome della
continuità d’azione.
Mimmo Mostacci (R.C. Ma-

tera) ha osservato come viaggi e
riunioni conviviali non sono lo
scopo del Rotary ma uno stru-
mento limitato all’ottenere un mi-
gliore affiatamento.
Carla D’Urso (Presidente del

R.C. Trani) ha invitato a guardare
a come nei club Rotaract convi-
vano donne e uomini, in piena pa-
rità. Uno sforzo di sintesi andrebbe
fatto nei Club Rotary tra l’entusia-
smo dei giovani e la tradizione dei
Club.
Giuseppe Nettis (presidente

R.C. Acquaviva - Gioia del Colle)
ha proposto di sottoporre i coop-
tandi ad un periodo di prova come
nel caso del periodo di “aspiran-

tato” in uso nei Rotaract club che
precede la definitiva ammissione.
Ha inoltre esposto le difficoltà di
passare dalla fase del progetto al-
l’attuazione di azioni di servizio.
Luigi Roca (R.C. Bari Castello)

si è proclamato orgoglioso di ap-
partenere al Rotary capace di rea-
lizzare opere concrete, come quelle
fatte nel Benin, che valgono più
delle discussioni.
Il PDG Franco Interesse ha

dato atto al Governatore e agli or-
gani centrali del Rotary per l’im-
portante istituzione dell’Istruttore
di Club. Ha invitato a rafforzare i
Club esistenti prima di crearne
nuovi ed ha invitato a condividere
e discutere i progetti di servizio al-
l’interno dei Club.
Gregorio Anglani (Presidente

incoming R.C. Fasano) ha propo-
sto di istituire l’equivalente del
SIPE distrettuale dedicato a for-
mare i nuovi soci.
Vito Scarola (Prefetto distret-

tuale) ha sottolineato l’importanza
della comunicazione per i service
realizzati come è avvenuto nel re-
cente service interclub a San Gio-
vanni Rotondo con dono di culle.
Mario Novembre (Presidente

incoming R.C. Lecce Sud) ha par-
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lato della sua preparazione al com-
pito di Presidente, e della sua vo-
lontà di conoscere l’attività e i
risultati del Rotary ad ogni livello.
Al termine dei numerosi inter-
venti il GovernatoreGiambatti-
sta De Tommasi ha esposto le
sue conclusioni e lo ha fatto con
garbo e fermezza. Egli ha soprat-
tutto lodato la vivacità e l’interesse
per le cose dette dagli intervenuti,
segno di come la formula del se-
minario, che ha dedicato ampio
spazio a numerosi sintetici inter-
venti, abbia avuto successo. Dopo
essersi proclamato fiducioso nelle
capacità del Rotary di migliorare,
ha indicato con forza e convin-
zione nella condivisione dei pro-
getti all’interno dei club, la strada
maestra per coinvolgere tutti i
Soci, cooptati con opportuna dif-
ferenziazione secondo le classifi-
che proprio per meglio

concorrere alla loro realizzazione.
Proposte di service, quindi, che
non devono consistere soltanto in
mere raccolte di danaro ma de-
vono essere azioni capaci di coin-
volgere tutte le professionalità
rappresentate nei Club, avvici-
nando i Soci distanti. In questo
solco si snoda l’iniziativa, voluta
quest’anno dal Governatore, dal
nome “Un progetto come dono” con
l’invito a inviare idee di service
che saranno pubblicate sulle rivi-
sta distrettuale e sul sito web di-
strettuale. Ad altri il compito di
attingere a quell’archivio per rea-
lizzarle.
Anche per migliorare l’assiduità

non serve l’invio di “lettere di solle-
cito” perché i Soci assenti non
vanno sollecitati ma vanno coin-
volti, in quanto frequentare il Ro-
tary non deve essere percepito
come un obbligo ma come un in-

teresse. Sul tema della continuità
il Governatore ha osservato come
un solo anno non basti a realiz-
zare progetti e cambiamenti
d’ampio respiro.
Importante, poi, il ruolo della

comunicazione mirata all’esterno,
per fare conoscere l’azione del
Rotary, come è avvenuto in occa-
sione del recente Forum interdi-
strettuale tenuto alla Fiera del
Levante di Bari sulle “Giovani ener-
gie per la ricerca” che ha calamitato
la particolare attenzione di nume-
rosi mass media.

Accorato anche l’invito finale
ad operare con il sorriso sulle lab-
bra, con la certezza che, con la
fede nel Rotary, i risultati ver-
ranno se si è animati da forti idea-
lità, da trasformare in progetti ed
azioni capaci di cementare ed
unire tutti i Rotariani, per fare e
dare più che dire.
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In questa pagina pubblichiamo gli argo-
menti trattati dagli intervenuti, così come sono
stati raccolti e proiettati durante il seminario.
Naturalmente, la presa diretta soffre l’inconve-
niente della incompletezza dei concetti, ma si
ritiene comunque opportuno pubblicarli per
rappresentare l’ampiezza e la qualità del dibat-
tito, che ha così raggiunto gli obiettivi fissati. Ci
scusiamo fin d’ora con gli intervenuti per gli
eventuali errori. (Vincenzo Sassanelli)
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Undici Club
per undici cullette

È questo il titolo del bellissimo
Service che ha visto uniti in
una meravigliosa cordata

ben 11 Club del Distretto 2120.
Li enumeriamo in ordine alfabe-

tico : Bari, Bari Castello, Bari Ovest,
Bari Sud , Bitonto,Corato, Manfre-
donia, Interact Bari Arkè, Inner
Wheel Bari Levante che insieme
con il Club ospitante di S.Giovanni
Rotondo hanno donato all’ U.O.C.
di Terapia Intensiva - Neonatologia
dell’Ospedale “ Casa Sollievo della
Sofferenza” 11 cullette per i piccoli
degenti del Reparto.
Le cullette, di nuova generazione,

sono state offerte per completare il
rinnovamento, già in corso, degli ar-
redi ormai obsoleti del Reparto. A
queste si è aggiunta una bilancia, of-
ferta da due donatori anonimi.
Il progetto, nato da un’idea del

socio del RC Bari Mediterraneo
Bernardo Cammarota, è stato rac-
colto con entusiasmo da Umberto
Orsini, Presidente dello stesso Club,
che lo ha saputo rendere operativo
con il concorso di tutti gli altri Club
citati che hanno con grande dispo-
nibilità aderito all’iniziativa.
Tra gli altri, in particolare, ci sem-

bra particolarmente significativa la
partecipazione, accanto ai R.C. e
alle Inner Wheel, di un Interact, a
dimostrazione di come i nostri ra-
gazzi sappiano prodigarsi a favore di
creature più piccole e indifese, che
devono conquistarsi a duro prezzo il

loro diritto alla vita. La cerimonia di
consegna delle 11 cullette e della bi-
lancia si è svolta l’11 ottobre 2008 a
S.Giovanni Rotondo nell’Ospedale
“Casa Sollievo della Sofferenza” in
un’atmosfera di viva e commossa
partecipazione .
L’emozione si è avvertita sin dal-

l’inizio, quando la Dr.ssa De Vin-
centis, che rappresentava la
Direzione Sanitaria e l’Amministra-
zione dell’Ospedale, ha rivolto a tutti
i presenti un breve discorso di acco-
glienza e di ringraziamento che, me-
diato dalla sua sensibilità di donna e
dimadre, ha saputo coinvolgere tutti.
Tutti i partecipanti, Rotariani e

non, si sono stretti idealmente in-
torno alla piccola culla presente sim-
bolicamente in sala, pronta ad
accogliere come in un bozzolo pro-
tettivo una piccola vita appena nata.
E del significato simbolico del Ser-

vice è stato permeato anche il suc-
cessivo discorso della Presidente del
Rotary Club S.Giovanni Rotondo
Linda Lenza che lo ha presentato
quale messaggio di speranza in una
società sempre più chiusa alla cul-
tura della vita. Ma Linda Lenza ha
sottolineato con le sue parole anche
un altro peculiare aspetto del Ser-
vice : l’altruismo disinteressato di
tanti Club, geograficamente lontani
dalla Casa Sollievo della Sofferenza,
ma pronti ad offrire un dono di cui
probabilmente non usufruiranno
mai né i loro parenti né i loro amici.
L’assoluta gratuità del gesto, nelle
parole della Presidente, lo rende
esemplare per l’affermazione dei
principi rotariani. L’unione di 11

Club che hanno contribuito con pari
dignità, senza prevaricazioni né pro-
tagonismi, alla realizzazione del Ser-
vice costituisce un esempio luminoso
di come il Rotary possa e debba es-
sere e di come insieme sia davvero
possibile , come incita il Presidente
Internazionale Dong Kurn Lee, “
Realizzare i sogni” .
Con questa immagine i nostri

Club si sono presentati ai media sia
con un comunicato stampa con-
giunto reso pubblico, tra l’altro ,
dalla testata regionale pugliese del
TG 3, di Teleradio Padre Pio e di
Telenorba. La stessa immagine di
coesione e di attiva cooperazione è
apparsa agli occhi dell’Amministra-
zione e della cittadinanza di S.Gio-
vanni Rotondo rappresentate dal
suo primo cittadino, il SindacoGen-
naroGiuliani , che ha voluto portare
ai Rotariani il proprio saluto e il pro-
prio ringraziamento. Un ringrazia-
mento doveroso ad Umberto Orsini
per aver saputo indicare la strada
dell’entusiasmo, dell’altruismo e
della collaborazione disinteressata
interclub. Insieme possiamo per-
correre un lungo, esaltante e ope-
roso cammino.

di Maria Rosaria Mastidoro
RC San Giovanni Rotondo



Considerazioni sui programmi della Fondazione

Fondazione,
senza te che
Rotary sarebbe?

N ovembre, come è noto, è il mese che il R.I. dedica alla propria
‘Fondazione’. Si sa anche che le donazioni da parte dei Ro-
tariani al Fondo Annuale dei Programmi, formano la colonna

portante per la solidità finanziaria della Fondazione.
Intendiamo con questa nota fare il punto della situazione del Di-

stretto 2120, non senza aver prima introdotto pochi elementi relativi
allo ‘stato dell’arte’ in sede nazionale italiana.
In una sua recente nota il PDGGiuseppe Fini, Strategic Advisor

del Fondo Annuale dei Programmi della Fondazione per la Zona 12”
informava che nei primi anni del nuovo secolo “si è verificata una ra-
pida e forte crescita dei progetti a carattere umanitario, avanzati dai
club e dai distretti (circa il 50% in più della media degli altri anni:
solo nell’annata 2000-2001 si sono approvati 4255 MG per la cecità
evitabile), progetti che richiedono, evidentemente il finanziamento
della Fondazione attraverso il Fondo Mondiale”.
Il continuo aumento del numero dei progetti sovvenzionabili che

ha raggiunto una cifra record nella annata record 2005-06 ci fa dire
che occorre sostenere ed aumentare le contribuzioni al Fondo An-
nuale Programmi.
«Ricordo ancora –è Fini che scrive- che dallo scorso 1 luglio 2007, i Di-

stretti che abbiano raggiunto l’obiettivo di 100 USD per ciascun socio, avranno la
possibilità di disporre del 30% del loro Fondo di Designazione per le Sovvenzioni
Distrettuali Semplificate offrendo l’occasione di operare nei territori dei nostri club
e far quindi conoscere, a tutti i cittadini, l’attività svolta nel campo educativo ed
umanitario della nostra Fondazione».
Ecco i dati relativi ai versamenti effettuati, da ciascuno dei 10 Di-

stretti, a favore del Fondo Annuale dei Programmi della Fondazione
dal 1° luglio 2007 al 30 giugno 2008* (dati Fini):

di Alfonso Forte
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I Rotariani presenti nella Zona
ammontano a 12 42438; l’ obiet-
tivo da raggiungere è $ 4,243.800;
la somma raccolta nel corso del-
l’annata e contabilizzata com-
plessivamente al 18/07/2008 è
risultata di
$ 3,661,470.24; il versamento

pro capite di $ 86.28.
Vediamo ora la posizione del

Distretto 2120 in materia di
Fondazione Rotary: gli elementi
statistici che seguono, riferiti alla
chiusura dell’anno rotariano
2007/08, sono dovuti alla corte-
sia del Rotariano Riccardo
Mancini, Presidente della Com-
missione distrettuale R.F..

Sovvenzioni Programmi An-
nuali : sono ammontate,a fine pe-
riodo indicato, a $ 213.746,00
I Soci del Distretto al 30/6/08

erano 2.563. La quota pro capite
risultava di $ 83,40.
I Club che hanno contribuito

sono stati 41 su n. 50 + 2 (nuovi
Club).
I Club che si sono distinti per la

maggiore contribuzione sono
stati:
- Bari $ 16.066,00
- Bari Castello $ 10.750,00
- Bari Ovest $ 10.000,00
I Club che hanno primeggiato

per ‘quota pro capite’ sono stati:
- Ceglie Messapica $ 195.80
- Fasano $ 182,47
- Lucera $ 173,20

Va altresì precisato chealtri 9
Club hanno superato $ 100
/socio.
Le Sovvenzioni Polio Plus sono

ammontate a $ 57.507, di cui 2
Grandi Benefattori di II livello.
Le Sovvenzioni a Matching

Grant da Rotary Club hanno
raggiunto $ 44.392; le Sovven-
zioni del Fondo Permanente per
Soci Benefattori $ 89.735,00.
Ecco la rilevante progressione

registrata nell’arco di un anno
dalle adesioni dei Soci Benefat-
tori:
- al 30 giugno 2007 erano 71, al
30 giugno 2008 n. 126

- al 30 giugno 2007 i Club inte-
ressati erano 31 Club su 50, al
30 giugno 2008: 52 Club su 52

- al 30 giugno 2007 i Grandi Be-
nefattori erano 3, 30 giugno
2008 sono saliti a 6 di cui 2 di
II livello.
È molto probabile che il ‘2120’

sia uno dei pochi al mondo ad
annoverare almeno un socio Be-
nefattore per Club.
È stato approvato un progetto

3H con un contributo di 255.000
su 300.000 dollari da parte della
Fondazione Rotary. Sono stati
approvati n. 4 Matching Grant
per un importo totale di $
192.455,00 di cui a carico della
Fondazione Rotary $

84.480,00. Sono state approvati
n. 2 progetti per i Volontari. E’

stata assegnata una borsa di stu-
dio per Ambasciatori; è stata ac-
colta una domanda per la Borsa
Biennale per gli Ambasciatori
per la Pace ed infine sono stati
presentati e realizzati 11 progetti
in campo territoriale con il con-
tributo delle Sovvenzioni distret-
tuali Semplificate di $ 12.765,00
su un costo complessivo $
42.680,00
Altro fiore all’occhiello della

R.F. è lo ‘Scambio di Gruppi di
Studio”. Ebbene nel corso del
presente anno rotariano, il Di-
stretto 2120 effettuerà un cor-
diale ‘Scambio’ con il Distretto
9600 (Australia (Queensland),
Isole Salomone, Papua Nuova
Guinea). I giovani pugliesi e lu-
cani soggiorneranno in Australia
dal 21 marzo 2009 per 4 setti-
mane; il gruppo australiano tra-
scorrerà nel territorio del ‘2120’
dal.24 aprile al 24 maggio 2009..
I candidati di Puglia e Basilcata

che hanno inoltrato domanda al
Distretto di partecipazione al
‘Gruppo’ italiano sono circa 15,
con un incremento rispetto al-
l’anno passato di circa il 30%; la
scadenza di presentazione è stata
il 27 settembre 2008.
In ordine alle Borse di stu-

dio si segnala che mentre nel-
l’anno 2007/08 furono realizzate
due Borse di studio annuali, per
l’anno corrente sono ne state isti-
tuite tre , di cui una annuale, una
semestrale ed una trimestrale.
Per quanto attiene infine agli

“Ex Alumni”, va detto che al-
cuni ex Borsisti si stanno prodi-
gando per raggruppare il
minimo di venti adesioni e costi-
tuire così un’ “Associazione ex
Alumni del Distretto 2120”.
L’operazione è in pieno svolgi-
mento.

Distretto Rotariani Contributi versati al F.A.P Pro capite
2030 4914 $ 495,789.65 $ 100.89
2040 5000 $ 479,966.05 $ 96.00
2050 3075 $ 340,934.41 $ 110.90
2060 4592 $ 288,377.84 $ 62.80
2070 6215 $ 675,614.31 $ 108.70
2080 4067 $ 360,531.75 $ 88.65
2090 3490 $ 190,769.04 $ 54.66
2100 3806 $ 257,965.75 $ 67.78
2110 4714 $ 357,774.98 $ 75.90
2120 2565 $ 213,746.46 $ 83.33

100 USD, EVERY ROTARIAN, EVERY YEAR
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Un’intervista
speciale

P er conferire snellezza e prag-
matismo alle ‘confessioni’ di
una giovane che professa e

crede nell’etica della nostra Associa-
zione, abbiamo rivolto a Teresa
Ranieri, Rappresentante Rotaract
2008/09 del Distretto 2120, alcune
domande.
Ne sono venuti fuori un’intervista

ed uno scenario di particolare inte-
resse, che rivelano quali e quanti
sentimenti di coerenza e di respon-
sabilità animano la gran parte dei
nostri giovani associati. Brava, Te-
resa!

Sono trascorsi oltre tre mesi
da quando hai assunto l’inca-
rico di Rappresentante di-
strettuale Rotaract. Quali
sono la sensazioni finora ma-
turate? Cosa ti ha lasciato
dentro la prima esperienza?
Non ho avuto il tempo necessario per ren-

dermi conto che sono trascorsi già tre mesi
da quando ho assunto l’incarico di Rap-
presentante Rotaract Distrettuale, in quanto
sono sei anni che faccio parte del Rotaract
e non ci sono mai state pause nel vivere il
mio ruolo di Rotaractiana. Non è impor-
tante ciò che ricopri all’interno dell’asso-
ciazione ma in che modo si contribuisce alla
crescita di essa. Per questo le sensazioni
sono le medesime del primo giorno di aspi-
rantato, ovvero: certezza che il mio impe-
gno possa arricchirmi; voglia di mettermi
in discussione; emozione nel vedere la rea-

lizzazione di progetti, faticosamente stu-
diati e per i quali è necessaria la collabora-
zione fra i Rotaractiani; determinatezza nel
proseguire un cammino costante; voglia di
superare tutti gli ostacoli che si incontrano;
semplicità nell’ approccio con gli altri.
Ti affascina il ruolo di lea-

der? Come lo stai svolgendo?
Negherei se rispondessi che il ruolo di lea-

der non scorre nelle mie vene. Credo ferma-
mente che nel momento in cui ho presentato
la mia candidatura, superando ogni pre-
giudizio sulle donne come figure di leader,
sapevo che sarebbe stata un’opportunità per
me di crescita e di mettermi a confronto con
tutti i soci del Distretto. Da presidente vivi
ogni giorno con i compagni che incontri
spesso, durante le riunioni, più o meno sai
già come approcciarti a loro. Da Rappre-
sentante Rotaract Distrettuale tutto è cam-
biato, in un anno e mezzo ed ho incontrato
decine di volti nuovi, talvolta, ho dovuto
mettere da parte il mio orgoglio per cercare
di andare d’accordo con quasi tutti. Nella
vita sono una persona che non ha mai paura
di esprimere ciò che ha dentro, da qui il mio
motto distrettuale “ Di sempre ciò che pensi,
fa ciò che senti”. Da quando ricopro questo
ruolo, ho imparato che a volte è meglio solo
ascoltare e concordare, perché purtroppo le
nostre idee e punti di vista non combaciano
con quelli altrui ed un vero leader per essere
un buon trascinatore deve saper ben com-
prendere quali sono i limiti da non oltre-
passare. Questo però non ferma il mio
temperamento battagliero e quando ce ne
stata la necessità ho affrontato le avversità

con la mia solita tenacia. I
miei Rotaractiani mi vedono come un
“capo”, determinato, sicuro delle mie scelte,
che va dritto per la sua strada. Ma non è
questo quello che mi rende felice, ma è la
loro consapevolezza di essere stati tutti re-
sponsabilizzati da me. Ognuno ha un pro-
prio ruolo ed è sempre pronto a contribuire.
Quindi “non il governo di uno ma il lavoro
di tutti”!
Quali sono i problemi che fi-

nora ti si sono presentati,
nello scenario dei Club Rota-
ract operanti nell’ambito del
Distretto? Come pensi di ri-
solverli?
Il Distretto Rotary oggi vede all’attivo

22 Rotaract Club, i primi tre mesi oltre a
vedermi impegnata nella progettazione dei
miei, anzi dei nostri sogni da realizzare per
l’Anno Rotariano in corso, mi ha vista pre-
senziare ad ogni Passaggio del Martelletto
dei Rotaract Club. Anche se è solo l’inizio
dell’avventura, tutti i “Miei Presidenti”,
hanno mostrato subito l’emozione di vivere
quest’anno da leader. Qualcuno di loro è già
partito nella realizzazione di progetti e tutti
hanno aderito a quelli da me proposti.
L’emozione che traspariva dalle loro voci
tremolanti e dai loro volti, mi ha fatto pie-
namente comprendere che lavoreranno con
il cuore e che, malgrado i loro impegni uni-
versitari e lavorativi, sono certa che dedi-
cheranno al Rotaract l’anima, con il rischio
a volte di trascurare la vita privata. Sono
inoltre pienamente soddisfatta dalla ripresa
delle attività da parte del Rotaract club di
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Fasano, che vede giovani Rotaractiani cu-
riosi di entrare nel vivo dell’Associazione e
questo è indice di grande interessamento,
inoltre sono entusiasta del lavoro dei Rota-
ract club di Acquaviva - Gioia del Colle e
di Matera che nonostante la giovane età vi-
vono la vita Rotaractiana in tutta la sua
essenza. In questo panorama di positività,
purtroppo non mancano delusioni, ma gra-
zie al lavoro del mio predecessore Marcello
D’Abbicco oggi i Rotaract club che nel no-
stro distretto vivono come semplici soci e non
da veri Rotaractiani, sono pochissimi. In
questo Anno Rotariano mi propongo di sti-
molare le coscienze di essi , stando loro vi-
cina e cercando di comprendere innanzitutto
il perché della loro perdita d’interesse e se
sarà necessario chiedere il confronto con i
loro Rotary Padrini.
Quale e quanta collabora-

zione stai riscontrando da
parte degli amici dell’Esecu-
tivo Distrettuale e dei Club da
te coordinati?
Il giorno della mia elezione, ai Rotarac-

tiani dissi queste parole” Io sarò un vero
RRD se voi sarete con me”. Un leader, a
mio avviso, vive pienamente il suo incarico
se accanto a lui camminano persone che
condividono gli stessi valori, gli stessi in-
tenti e che vogliono essere parte attiva della
vita associativa. I miei collaboratori e i miei
presidenti mi stupiscono ogni giorno di più
per il loro entusiasmo e per i sacrifici che a
volte si ritrovano ad affrontare con un
“capo” esigente come me. Vi sono anche fi-
gure di Soci Onorari, come Daria Russo,
Eleonora Gagliano Candela, GiovanBat-
tista Mele, Salvatore Grisafi che sono sem-
pre pronti a consigliarmi e ad attivarsi ogni
volta che richiedo il loro prezioso intervento.
Non so quale sia la vera ragione, ma si è
creata una sinergia e una squadra che non

conosce confini. Il dialogo, il confronto, le
nostre idee sono il nostro punto di forza. A
volte mi ritrovo in situazioni in cui devo
comportarmi da maestrina e calmare l’en-
tusiasmo vivace e attivo. Tutti hanno voglia
di contribuire e ciò che mi renda orgogliosa
è che non vi è alcun tipo di competizione.
Certo ho ricevuto delusioni, da chi non mi
aspettavo, ma anche questo fa parte dei
“giochi”. Questo non dipende dal mio ruolo
e ne dal Rotaract, questa è la “ Vita”.
Nel corso della’anno pas-

sato, il tuo predecessore è
stato molto bravo nell’allac-
ciare e mantenere rapporti
con il Distretto Rotary e con
alcuni Club. Tu come ti sei
comportata finora e cosa conti
di realizzare insieme ai Ro-
tary Club in questi altri nove
mesi di tua rappresentanza?
Io considero i Rotariani degli Amici e

degli esempi da seguire e a volte da non se-
guire (mi riferisco a coloro che il Ro-
tary lo indossano e non lo vivono con
l’intensità e passione, elementi primari, che
ogni rotariano dovrebbe avere dentro se, per
poter contribuire allo sviluppo dell’associa-
zione). Con il nostro stimato Governatore si
è creata subito una sinergia innata. Scher-
zando con i miei collaboratori e amici af-
fermo che il “nostro Governatore è stato
disegnato per me ed io per lui”. Questo per-
ché rincorriamo gli stessi ideali, malgrado le
difficoltà. I Rotary Club rappresentano, la
nostra fonte da cui trarre energia e spesso i
consigli più preziosi. Quando ho presen-
ziato il Rotaract club Bari Agorà avevo un
costante contato con i miei Rotary club Pa-
drini e con tutti i Rotary clubMetropolitani
e sono abituata a contare su di loro, pen-
sate che quell’anno avevamo finito i ga-
gliardetti del club e dato che avevo già

ricevuto un grande sostegno dai miei Ro-
tary club Padrini, chiesi il contributo ai Ro-
tary club Bitonto Terre dell’Olio e al
Rotary Club Bari Mediterraneo, che ven-
nero incontro ad un’esigenza che affliggeva
la vita del mio Club. Non il contributo eco-
nomico mi colpì ma il loro interessamento
nel rispondere a una difficoltà che stavamo
affrontando in quel momento. Ecco che al-
cuni Amici Rotariani ci viziano, in parti-
colar modo, con le loro attenzioni e credo
che sia giusto che anche i Rotaractiani deb-
bano viziare loro. Per questo ogni volta che
è stato richiesto il nostro contributo non ci
tiriamo mai indietro. Questo è il Rotary:
collaborazione e continuità!
Il giorno in cui avrai cessato

di appartenere al Rotaract per
‘raggiunti limiti di età’, ti pro-
porresti di entrare a far parte
di un Club Rotary?

Entrare a far parte di un Rotary club
rappresenterebbe per me un privilegio e un
onore. Privilegio in quanto sono convinta
che, l’essere stata Rappresentante Distret-
tuale non deve essere la chiave d’ingresso o
la via preferenziale per diventare un buon
Rotariano, ma è un semplice punto di par-
tenza. Là fuori ci sono potenziali Rotariani
e credo sia giusto che tutti coloro che s’ap-
prestano a diventare Rotariani debbano per-
correre le medesime tappe senza nessuna
preferenza. In questo modo diventare mem-
bro di un Rotary club sarebbe la vincita di
una sfida e l’inizio di un nuovo cammino.
Non bisogna dare per scontato nulla nella
vita e se un giorno mi verrà chiesto di di-
ventare Rotariana, sarò ben felice di co-
minciare il mio percorso di aspirante con la
stessa voglia, la stessa curiosità di scoprire
una realtà nuova e la stessa convinzione che
mi hanno stimolato a scoprire e curiosare
nella realtà rotaractiana.
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Storia e significato della
Fondazione d’Italia alla
‘Cité Universitaire de Paris’

La Cité Internationale de l’Uni-
versité di Parigi sorge all’in-
terno dello splendido parco di

Mountsouris.
E’ composta da oltre 50 edifici,

disseminati tra gli alberi del parco
stesso. L’insieme costituisce una vera
e propria “cittadella” della cultura,
regolarmente cintata e con alcune
(poche) porte d’accesso.
Ognuno degli edifici è la sede di

una Maison-Fondation di una Na-
zione del mondo (o di una qualche
grande Istituzione, come ad esem-
pio la Rockefeller). L’intero pianeta
è rappresentato nella Cité: oltre a
tutte le nazioni europee, vi sono le
Maison del Brasile e del Giappone,
del Canada e dell'India, degli USA
e dell’Argentina ecc. ecc.
L’intero insieme ospita 6.000 (sei-

mila) studiosi e studenti delle varie
parti del mondo, con tutti i com-
plessi servizi di cui una comunità del
genere abbisogna.
La Cité non fu pensata come un

quartiere residenziale per studenti
francesi, ma soprattutto come una
comunità ideale internazionale, un
luogo di formazione e confronto in-
ternazionale atto a divenire un cro-
giuolo comune per i giovani di tutte
le nazioni ed infine la realizzazione
di una “università umana”.
Nella Cité dei primi tempi, l’Italia

non venne rappresentata, per espli-
cito e diretto rifiuto di Mussolini.
Il 18 e il 19 marzo 1951 fu una

data importante, perché si svolse il
Congresso Culturale per l’Unità
Europea, organizzato dall’ISPI (Isti-
tuto Studi di Politica Internazionale)
di Milano per riflettere sui diversi
aspetti dell’organizzazione della cul-
tura ai fini di favorire l’unità euro-
pea, con attenzione ai temi
dell’insegnamento, degli scambi e
delle istituzioni culturali.
Giancarlo Trentini, allora stu-

dente di medicina all’Università di
Milano, fu invitato a parlare a que-
sto congresso in qualità di Presi-
dente del CRUEI (Centro di

Relazioni Universitarie con l’Estero)
e di Rappresentante dell’UNURI
(Unione Nazionale Universitaria
Rappresentativa Italiana). Il suo
rapporto, intitolato “Le relazioni in-
teruniversitarie nell’ambito del-
l’Unione Europea”, evidenziava i
problemi relativi alla formazione di
una classe dirigente italiana anche
in grado di poter svolgere un ruolo
fattivo nel processo di formazione
dell’Unione Europea. Nel corso di
questa relazione, ponendo l'accento
sull’importanza degli scambi cultu-
rali sia di docenti sia di studenti, ve-
niva rimarcata la mancanza di una
Casa Italiana alla Cité Universitaire.
Dalla relazione di Trentini al

Congresso nacque la proposta -
espressa nella mozione conclusiva
della Commissione Insegnamento -
di realizzare una Maison de l’Italie.
Dal Congresso nacque un primo
Comitato Promotore. In particolare,
il Presidente della Repubblica Luigi
Einaudi, per favorire la raccolta di
fondi allo scopo, faceva stanziare 30
milioni di franchi.
Ovviamente, il progetto della

Maison era affiancato anche dagli
ambienti francesi. Compito del Co-
mitato promotore Italiano era te-
nere viva l’attenzione sull’iniziativa
e raccogliere finanziamenti, favorito
in questo dalla presenza, in qualità
di Presidente del comitato, del Se-
natore Enrico Falck.
Nell’ottobre del 1952 anche l’al-

lora unico Distretto Italiano Rotary
decideva di sostenere l’iniziativa:
numerosi furono in seguito i Rota-
riani che si recarono in visita alla

Il prof. Giancarlo Trentini
con la sig.ra Letizia Moratti

del Prof. Giancarlo Trentini
RC Milanio
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Cité Universitaire per valutare l’im-
presa di cui divennero, con il tempo,
sostenitori.
Sempre nello stesso anno, una vi-

sita a Parigi di Alcide De Gasperi,
Presidente del Consiglio Italiano,
contribuì a rafforzare la causa del-
l’iniziativa Maison presso gli am-
bienti politici, culturali ed
economico-finanziari di Francia e
Italia. Il 16 Dicembre 1953 veniva
firmato alla Sorbona l’atto di dona-
zione della Casa Italiana alla Cité
Universitaire. Quest’atto era con-
forme allo statuto della Fondation
Nationale de la Cité Universitaire e
permetteva di dare il via giuridico
alla costruzione della Casa.
Nel 1954 fu concessa l’autorizza-

zione alla costruzione. La cerimonia
ufficiale della posa della prima pie-
tra ebbe luogo il 7 maggio 1955, alla
presenza dei Ministri degli Esteri
italiano e francese, Gaetano Mar-
tino e Antoine Pinay.
La Maison de l’Italie finalmente

sorgeva, con la sua sagoma bella ed
elegante, a tutt’oggi ammirata. Essa
era l’espressione architettonica del-
l’ultimo periodo dell’attività di Piero
Portaluppi. L’edificio presentava nu-
merosi e complessi segni degli stili
storici dell'architettura italiana ed in
particolare di quelli rinascimentale

e neoclassico. Fin dall’inizio furono
predisposti diversi spazi comuni tra
cui: una sala per conferenze, una
sala di musica con pianoforte, una
sala dei giochi, una biblioteca, due
studi per pittori. Complessivamente,
la Maison de l’Italie poteva acco-
gliere centoventi studiosi e/o stu-
denti, sessanta dei quali, secondo le
norme della Fondazione Nazionale,
sarebbero stati di nazionalità ita-
liana, mentre i restanti sessanta sa-
rebbero stati di altre nazionalità.
Numerose opere d’arte, a testimo-
nianza dell’arte e della cultura ita-
liana, furono donate allaMaison per
impreziosirne l’architettura. L’inau-
gurazione della Maison avvenne il
25 gennaio 1958 alla presenza di
molte personalità.
Dal giorno dell’inaugurazione ad

oggi si è sviluppata la vita concreta
della Maison de l’Italie, governata
da un Consiglio d’Amministrazione
composto da quattro italiani e da
quattro francesi e presieduto di di-
ritto dall’Ambasciatore italiano in
carica a Parigi.
La Direzione della Maison è

espressione sia del Consiglio di Am-
ministrazione, sul piano formale e
giuridico, che del Comitato Italiano,
sul piano informale e fattuale.
I Direttori che si sono succeduti

nella storia dellaMaison di questi 50
anni sono stati: Ruggiero Romano
(dal 1958 al 1968), Aldo Vitale (dal
1968 al 1990), Roberto Giacone (dal
1990 ai giorni nostri).
Negli anni ’90 vi è stato un rilan-

cio dei fondamenti istituzionali, mo-
rali e civili, sostanziatosi anche con
la ristrutturazione edilizia, funzio-
nale ed architettonica dell’edificio.
La re-inaugurazione della Maison,
nel 1992, avvenne alla presenza di
Giovanni Spadolini, allora Presi-
dente del Senato italiano.
Quanto ai Presidenti del Comi-

tato Italiano - che è andato an-
ch’esso ovviamente rinnovandosi
nel corso degli anni - essi sono stati:
Luigi Morandi, Carlo Foà, Cesare
Chiodi, Eugenio Radice Fossati,
Corrado Nodari, Giancarlo
Trentini.
La lunga sequenza degli Amba-

sciatori che sono stati presidenti del
Consiglio d’Amministrazione va da
Pietro Quaroni a Ludovico Ortona;
mi sento di citare particolarmente,
quasi a livello simbolico, Luigi Gui-
dobono Cavalchini, Sergio Vento,
Federico Di Roberto e Giovanni
Dominedò, cioè coloro che si sono
succeduti dall’epoca della non facile
ristrutturazione della Maison del
1992-93.
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Cultura, bellezza,
opere d’arte come
motore della vita

Q uando Foscolo nei Sepolcri parlava della «aurea beltade» il cui
«ristoro unico ai mali» potevano avere «le nate a vagheggiar
menti mortali», proponeva un’ideale di bellezza in funzione

prettamente consolatoria, non dissimile in questo dall’idea che ancora
molti fra noi contemporanei hanno del bello. ‘Bello’ è ciò che ristora
la vista, i sensi e la mente provati e, spesso, frustrati dal lavoro e dallo
stress quotidiano.
Eppure non è azzardato affermare che, se ci limitassimo a conferire

al ‘bello’ tale funzione, assegneremmo alla bellezza e all’arte un ruolo
veramente riduttivo, finendo per sminuire quello che di fondamentale
troviamo in questo concetto.
In tutte le culture, il concetto di ‘bello’ è sempre connesso con l’idea

di eccellenza e, in taluni casi, anche di perfezione morale. E’ sorpren-
dente notare come una lingua relativamente povera di vocaboli quale
era il latino - se ne rendevano conto i Latini stessi, tanto che anche Lu-
crezio parlava a tale proposito di patrii sermonis egestas (I 832) - offra
un ricco spettro di vocaboli, non precisamente sinonimici, indicanti
questo concetto.
Per quanto riguarda il greco, l’aggettivo kalσs deriva dal verbo kalein

che significa ‘chiamare e attirare a sé’, ed è associato ad agathos (Pla-
tone, Cratilo 416 b).
L’idea di ‘bello’ non può prescindere da una valutazione etica: non

si potrebbe altrimenti comprendere il motivo per cui uno dei passi più
celebri del Vangelo (Giov. 10, 11-12) in cui Gesù afferma di essere il
buon Pastore, nell’originale greco suona come: «Io sono il bel Pastore».
La poetessa Saffo, interrogandosi su quale sia la cosa più bella della

terra, presenta un ventaglio di risposte che si potrebbero dare alla do-
manda, concludendo la sua enumerazione con l’espressione «bello è

di Giovanna
Galimberti Biffino
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ciò che si ama». ‘Bello’ e ‘ buono’
tendono ad assimilarsi, secondo
Platone che pone alla radice del
suo pensiero la ricerca del sommo
bene, la tensione verso il quale ha
bisogno di uno sprone gratificante
per chi è incamminato lungo la
strada del progresso morale. Il
‘bello’ o ciò che troviamo attra-
ente e che stimola in noi il deside-
rio, è tale proprio perché non
induce in noi uno stato di mera
contemplazione e di appaga-
mento fine a se stesso, ma spinge
all’azione e all’operare. Nel caso
di eros, poi, esso, secondo il rac-
conto platonico del Simposio,
spinge a trovare, come dicevamo
prima, espedienti sempre nuovi
per raggiungere il proprio scopo.
Al di là di questa premessa teo-
rica, quale valore effettuale, quale
forza propulsiva attribuivano i
Greci e i Romani al ‘bello’? Vo-
lendo sintetizzare, se il mondo
greco affronta la questione da un
punto di vista anche e soprattutto
teorico, il mondo romano traduce
queste suggestioni un una serie di
atteggiamenti dalla ricaduta
molto pratica. Per i Greci il ‘bello’
s’incarnava nell’armonia che è es-
senzialmente un sistema di rap-
porti matematici e di equilibrio
fra le due parti che compongono
l’insieme: bellezza e simmetria nel
mondo antico vanno di pari
passo.
Nel mondo romano l’attenzione

è posta particolarmente nel detta-
glio a quelle espressioni della bel-
lezza che rilevano anche la buona
salute. I Romani sono stati più at-
tenti alla ricaduta pratica di que-
ste concezioni, arrivando a
produrre un sistema di vita in cui
si sposassero armonicamente bel-
lezza e funzionalità.
Provocatoriamente, nel Manife-

sto del Futurismo del 1909, Fi-
lippo Tommaso Marinetti
affermava che «un’automobile da

corsa, col suo cofano adorno di
grossi tubi simili a serpenti dal-
l’alito esplosivo, è più bella della
Vittoria di Samotracia». Effetti-
vamente, però, Marinetti non fa-
ceva altro che portare all’estremo
l’affermazione di Saffo relativa
alla pluralità, se non alla diffor-
mità, degli oggetti riconosciuti
come belli.
L’idea di progresso, e di pro-

gresso graduale per giunta affi-
dato all’alternarsi delle
generazioni, non è del resto una
prerogativa delle generazioni at-
tuali, né è un ‘mito della moder-
nità’. Tutt’altro: il progresso è
stato un argomento cui anche gli
antichi dai Sofisti a Platone, Ari-
stotele e, nel mondo romano, Se-
neca, furono sensibili, ma
soprattutto, come dicevamo, ‘pro-

gresso’ e ‘bello’ vanno affiancati.
Del resto, anche la scienza e

l’indagine della natura obbedi-
scono a una curiosità che, come
dice Aristotele, ha molto a che ve-
dere con l’ammirazione per la
bellezza del creato.
Anche Seneca, parlando delle

meraviglie del mondo e in parti-
colare dei corpi celesti come le co-
mete, lega indissolubilmente il
progresso della libertà e della
virtù a quello intellettuale e scien-
tifico, secondo un’idea di ‘eticiz-
zazione’ della scienza. La
straordinarietà e anche la moder-
nità della riflessione di Seneca ri-
saltano anche da quel messaggio
di totale fiducia nel progresso che
prende l’abbrivio dalla riflessione
sull’affascinante spettacolo costi-
tuito dalle comete.

Breve commento
Il discorso pronunciato nella riunione del Rotary Club di Matera il 10 ottobre scorso, dalla
Prof.ssa Giovanna Biffino Galimberti sul tema “Cultura,bellezza ed opere d’arte, come
motore della vita”, si è rivelato veramente affascinante e carico di interesse culturale.
In verità, il bello, espresso soprattutto attraverso le opere d’arte, nella molteplicità dei
suoi significati si riferisce,partendo da quella dell’eros,alla sfera dei valori estetici, etici,
logici, religiosi e d’altra natura, offrendo una sua inconfondibile suggestione. E val la
pena tra l’altro, ricordare che, secondo il filosofo e saggista Chartier il bello spesso è
assai più potente del vero.
La cultura, peraltro, nella sua continua ed inarrestabile evoluzione nel tempo e nello spa-
zio planetario non va certamente intesa semplicemente alla stregua di un fenomeno in-
tellettualistico, ma possiede una carica spirituale e morale,la cui esigenza è insita dal più
profondo della struttura ontologica della persona umana, senza distinzione dell’apparte-
nenza razziale dei vari esseri viventi.
Sembra accettabile, pertanto, il giudizio espresso dal filosofo tedesco Herder, vissuto nel
Settecento, con l’affermazione che la cultura è quasi una seconda natura dell’uomo con
la sua continua espansione al di là di tutti i limiti della natura, del tempo,dello spazio,
della stratosfera. Siamo, infatti, oggi non dimentichiamolo, nell’era “ciberspaziale”.
Desidero infine aggiungere che la Prof.ssa Giovanna Biffino si esprime sempre in piena
aderenza ai principi che costituiscono l’essenza degli ideali del nostro sodalizio,essendo
stimata Rotariana .
Il Rotary, va ricordato, valuta l’uomo nella dimensione spirituale e morale della vita, che
non consiste in un puro roteare di atomi, ma si svolge nell’ordine temporale e sociale nel
perenne processo relazionale della realtà del mondo. Favorisce anche lo sviluppo della
sana cultura ed esige il rispetto della libertà, legando il concetto della responsabilità al
tema di fondo dell’etica, le cui norme costituiscono le massime ineludibili dell’agire
umano. Tra le sue mire fondamentali è il servire. (Antonio Del Salvatore)
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Un progetto come dono
RC Potenza

Il Club ha proposto il service
“Facciamo diventare realtà un
sogno” che progetta la creazione di
un dispensario in Togo, a Togoville.
Nasce dalla interazione con altre
associazioni onlus, con una O.N.G.
del Togo e con il Rotary Club di
Lomè. Avrà lo scopo di dare tante
risposte per la prevenzione e la
cura dei malati in un territorio po-
verissimo che comprende un ba-
cino di utenza di circa 15.000
persone
Prevede il coinvolgimento di altre

associazioni, ed in specifica ma-
niera dell’ AVIAT onlus, della Or-
ganizzazione non Governativa del
Togo denominata VAME e del Ro-
tary Club Lomè. Il Club Potenza
auspica la partecipazione di altri
Clubs ed in particolar modo di
quelli della Basilicata. Sarà iniziato
durante il corrente Anno Rota-
riano. Il progetto sarà tanto più ef-
ficace quanti più club
concorreranno alla sua realizza-
zione.
Risponde ai criteri di un progetto

Rotariano ed è già in itinere il coin-
volgimento degli altri Club lucani.
Va ad incidere sulla qualità della
vita di coloro che soffrono.
Prevede la forma di finanzia-

mento del Matching Grant ed au-
spica l’intervento, anche, del
Distretto.

RC Senise-Sinnia e Val
d’Agri

I due Clubs, uniti ed in sinergia,
hanno proposto il service “Lingua
ed integrazione” per l’integrazione
ed il riconoscimento della dignità
della persona, della storia e degli
affetti degli stranieri ospiti sul no-
stro territorio ed emigrati da terre

lontane. L’accoglienza e l’inseri-
mento nella nostra comunità dovrà
passare anche per il tramite non
solo della socializzazione, ma
anche della conoscenza della lin-
gua, delle leggi e del territorio della
comunità che li ospita.
Prevede il coinvolgimento di altre

associazioni, e sarà posto in essere
durante il corrente Anno Rota-
riano. Il progetto dovrà sostanziarsi
in 10-15 incontri che saranno te-
nuti durante l’inverno prossimo e
presuppone la disponibilità di locali
ove si terranno le riunioni.
Risponde ai criteri di un progetto

Rotariano ed è già in itinere. Va ad
incidere sulla qualità della vita
degli immigrati, con ricadute
anche sulla comunità.
Prevede la forma di finanzia-

mento della sovvenzione semplifi-
cata per l’acquisto di risorse
strumentali utili al successo del-
l’iniziativa.

RC Lucera

Il Club ha proposto un service
per il Recupero della ex pista di
pattinaggio nella Villa Comunale
di Lucera per la realizzazione di
un’area polivalente per bambini.
Esso, partendo dalla constatazione
che tale area si trova in condizioni
di degrado, che tale condizione
può nuocere alla salute dei piccoli,
e ciò nonostante viene comunque
utilizzata dai bambini per i loro
giochi, in concomitanza con la di-
sponibilità dell’Amministrazione
Comunale, essendo questo anno
dedicato ai bambini, ha visto il lo-
cale Rotary Club proporre al Sin-
daco tale ristrutturazione che sarà
effettuata con l’ausilio delle profes-
sionalità interne al Club.
Non prevede il coinvolgimento di

altre associazioni, ma si è già ope-
rato per trovare delle sponsorizza-
zioni da parte di imprese locali.
Risponde ai criteri di un progetto

Rotariano, è già in itinere e termi-
nerà con il corrente anno Rota-
riano. Va ad incidere in maniera
plurima sulla comunità locale e so-
prattutto sulla qualità della vita e la
salute dei bambini.
Prevede forme di finanziamento

esterne quali le sponsorizzazioni
per le quali si è già posta in essere
una opportuna ricerca. Verrà ri-
chiesta per questo progetto una
sovvenzione semplificata.

RC Cerignola

Il Club ha proposto il service
“Aiuta i giovani a realizzare i sogni”
per facilitare l’inserimento dei gio-
vani nel mondo del lavoro facili-
tandone l’accesso per il tramite del
praticantato in studi professionali.
Operativamente esso si snoderà

in questo modo: alcuni soci del
Club hanno messo a disposizione i
propri studi professionali ed il Club
ha emesso un bando di concorso.
Dopo le apposite selezioni i pre-
scelti potranno iniziare la loro atti-
vità professionale negli studi
Non prevede il coinvolgimento di

altre associazioni, e sarà posto in
essere durante il corrente Anno .
Risponde ai criteri di un progetto

Rotariano. Va ad incidere sulla
qualità della vita delle giovani ge-
nerazioni. Non prevede alcuna
forma di finanziamento della Ro-
tary Foundation.

RC Foggia
Il Club ha proposto il service

“San Giuseppe” che prende le
mosse dalle necessità sentite da al-
cune case-famiglia nel territorio di
Foggia. Le Suore Operaie di San

Continua la carrellata dei progetti esposti dai singoli Club nel corso delle visite recentemente effettuate dal Governatore
De Tommasi. Ecco come ha egregiamente coordinato le varie proposte il Segretario distrettuale Vincenzo Sassanelli:
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Giuseppe gestiscono tre case- fami-
glia per ragazzi socialmente disa-
dattati. Gestiscono, inoltre, una
scuola materna, una scuola ele-
mentare ed una scuola media a
tempo pieno. Traendo spunto da
una visita effettuata dal Club nel-
l’Istituto gestito dalle Suore Ope-
raie di San Giuseppe, si è pensato
di dotare la biblioteca della scuola
di una enciclopedia di 20 volumi.
Non prevede il coinvolgimento di

altre associazioni, non richiede più
clubs sponsor, ma solo il coinvolgi-
mento della struttura di acco-
glienza e sarà posto in essere in
questo anno Rotariano. Necessita
di risorse economiche alla portata
del Club proponente.
Risponde ai criteri di un progetto

Rotariano. Va ad incidere sulla
qualità della vita delle giovani ge-
nerazioni.
Prevede la forma di finanzia-

mento della Rotary Foundation
della sovvenzione semplificata.

RC Taranto

Il Club ha proposto il service
“Servire, per far nascere un sor-
riso” che prende le mosse dalle ne-
cessità sentite dal territorio di
innalzare i riconoscibili livelli di sa-
lute dei bambini tarantini e di ade-
rire alle indicazioni del Presidente
Lee che ha voluto dedicare questo
anno Rotariano ai più piccoli.
Le azioni da promuovere, tra le

altre, comprenderanno l’affianca-
mento di un istituto scolastico ele-
mentare di Taranto per sviluppare,
in sinergia con il personale didat-
tico, un corso di educazione stra-
dale, un programma di
sensibilizzazione alla sicurezza. Un
altro filone potrà essere quello della
realizzazione di una aula modello
nella quale tutte le componenti
siano realizzate con criteri di sicu-
rezza; un ultima azione sarà volta
individuare ed attuare azioni di fa-
cilitazione allo studio per la popo-
lazione scolastica proveniente da
aree ambientali o territoriali di ele-
vato disagio sociale.

Non prevede il coinvolgimento di
altre associazioni, non richiede più
clubs sponsor, ma solo il coinvolgi-
mento della struttura scolastica
prescelta e sarà posto in essere in
questo anno Rotariano. Necessita
di risorse economiche alla portata
del Club proponente. Risponde ai
criteri di un progetto Rotariano. Va
ad incidere sulla qualità della vita
delle giovani generazioni.
Non prevede alcuna forma di fi-

nanziamento della Rotary Founda-
tion od altri Clubs sponsor.

RC Bitonto-Terre dell’Olio

Il Club ha proposto il service “La
culla della solidarietà” con una se-
zione locale ed una internazionale.
Il filone locale prende le mosse

dalla necessità di dare sostegno alle
donne extracomunitarie senza per-
messo di soggiorno (numerosissime
nel nostro paese) quando sono in
procinto di dare alla luce il proprio
bambino. Per tutelare la maternità
e la vita dei nascituri, infatti, la
legge permette, in questi casi, di ef-
fettuare il parto presso ospedali
pubblici, anche mantenendo l’ano-
nimato e, ove la mamma lo desi-
deri, anche di affidare il bambino
per la successiva adozione. La poca
conoscenza di questa legge fa si che
vi siano molte interruzioni volonta-
rie delle gravidanze, ovvero molti
abbandoni di neonati. In questo
caso il progetto si propone di pre-
parare materiale divulgativo nelle
lingue più diffuse presso gli ospiti
extracomunitari, di organizzare in-
contri presso i Centri di acco-
glienza. Le donne che decidano di
tenere il proprio figlio saranno in-
formate sulle possibili forme statali
di sostegno e potranno essere og-
getto diretto di assistenza da parte
del Rotary. Ultima azione sarà
quella di fornire un supporto peda-
gogico per scongiurare le pratiche
come quelle della infibulazione o
della circoncisione.
Prevede il coinvolgimento di altri

Enti ed Associazioni quali le ASL e
quelle di mediatori culturali, con i
quali si sono già avute le opportune

intese; presume la necessità di sup-
porti strutturali quali le strutture ri-
cettive ASL ed i centri di
accoglienza, non richiede più clubs
sponsor. Necessita di risorse econo-
miche alla portata del Club propo-
nente. Risponde ai criteri di un
progetto Rotariano e, per di più,
sposa in piena il tema annuale della
attenzione ai bambini da 0 a 5
anni. Va ad incidere sulla qualità
della vita delle giovani generazioni.
È stato già intrapreso in questo
anno Rotariano Prevede la forma
di finanziamento della Rotary
Foundation della sovvenzione sem-
plificata. Il filone internazionale,
invece, prende le mosse dalla ele-
vata mortalità neonatale presente
nei paesi più poveri e dalla, altret-
tanto elevata, mortalità materna.
Il progetto si propone di dare so-

stegno e di ampliare uno o più cen-
tri della maternità, riconoscendo
che una delle cause massime della
mortalità materna è quella della as-
senza o carenza di supporti me-
dico-ospedalieri al parto. Tale
obiettivo sarà raggiunto fornendo
strumenti medicali, formazione
professionale e sostegno economico
per l’acquisto in loco di materiale
di consumo. L’obiettivo è ambi-
zioso e richiede un impegno eco-
nomico importante.
Non prevede il coinvolgimento di

altri Enti ed Associazioni, ma ne-
cessita di un club sponsor in loco e
di volontari del Rotary.
Risponde ai criteri di un progetto

Rotariano e, per di più, sposa in
piena il tema annuale della atten-
zione ai bambini da 0 a 5 anni. Va
ad incidere sulla vita delle giovani
generazioni. È stato già intrapreso
in questo anno Rotariano, ma avrà
durata quinquennale.
Prevede diverse forme di finan-

ziamento della Rotary Foundation
quali, in una prima fase, il mat-
ching grant, ed, a seguire, se possi-
bile una sovvenzione 3H. In
contemporanea saranno attivate le
sovvenzioni VSG dirette ai volon-
tari che si recano nei paesi dove vi
è da fornire assistenza.
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Il World Affairs Seminar
C ome tutti sappiamo, l’attenzione alle giovani generazioni è preci-

pua caratteristica del Rotary ed, in particolare, è costantemente al-
l’attenzione del nostro Distretto. Pensiamo di fare quindi una cosa

in linea con le tematiche della nostra Associazione nel diffondere e porre
all’attenzione di tutto il Distretto un invito molto interessante sotto il pro-
filo scientifico ricevuto dal Wisconsin, U.S.A..
Il locale Distretto del Rotary International 6270, da più di trent’anni,

organizza una settimana di seminari denominata “World Affairs Seminar”.
A testimonianza della bontà dei Seminari, oltre la lunga vita e la parte-
cipazione nutrita, infatti ad essi hanno partecipato, nel tempo, oltre
20.000 giovani di tutto il mondo, vi è la circostanza che uno dei membri
del Board of Advisors è, tra gli altri, Frank C. Carlucci già Ministro Sta-
tunitense della Difesa, già Direttore della C.I.A. ed ex Presidente del
Gruppo Carlisle. In giugno, ogni anno, questi incontri, cui partecipano
circa 700 studenti delle scuole superiori, hanno costruito amicizie ed
hanno formato i giovani circa i problemi mondiali. Questo argomento è
molto vicino alla tematica Rotariana della costruzione della pace e della
migliore comprensione fra tutte le genti del mondo. Partecipandovi, oltre
alla diretta frequentazione di giovani provenienti da tutto il pianeta, si
potranno implementare le conoscenze sulla attuale situazione politica ed
economica e sul futuro della nostra Terra.
Il seminario, che quest’anno si tiene dal 20 al 26 giugno 2009, si svolge

presso la Carroll University di Waukesha, nell’area metropolitana di Mil-
waukee, in Wisconsin, nel nord degli U.S.A.. Operativamente si svolge
con lezioni tenute da oratori di spessore mondiale e riunioni degli stu-
denti in piccoli gruppi per affrontare la soluzione dei problemi posti.
Il tema di quest’anno è “World Hunger - Ethical Dilemma of our Time”.
Come si vede, l’argomento, oltre che di stretta attualità, abbraccia il

tema dell’anno rotariano, rivolto a ridurre la mortalità dei bambini da 0
a 5 anni, che, spesso, la fame sottrae alla vita.
Il form di iscrizione è disponibile sul sito web del nostro distretto. Il

costo per la partecipazione ai sei giorni di seminario, inclusi vitto, allog-
gio, e materiale didattico è pari a 500$ (escluso viaggio). Per chi prenota
prima del 28.02.2009 vi è uno sconto dl 5%. Ulteriori informazioni sono
disponibili sul sito web www.worldaffairsseminar.org.
Appare questa, quindi, una ottima occasione per incrementare in ma-

niera significativa gli scambi culturali per i nostri giovani, con costi asso-
lutamente contenuti e garanzia di un consesso di buon livello.
Al termine di questa analisi, viene spontaneo, quindi, invitare i nostri

Club ad interessarsi alla sponsorizzazione di qualche giovane di valore
ed a inserire, tra i services dell’anno, una borsa di studio che permetta a
qualche studente meritevole di partecipare ai Seminari.

di Vincenzo Sassanelli
Segretario del Distretto 2120
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Scambio di
Gruppi di Studio
2007/08
I l GSE GSE del 2007 ha visto il

gruppo del distretto 2120 ospite
del distretto 7890 degli Usa ,

negli stati del Connecticut e Massa-
chusetts. L’avventura è iniziata il 14
Aprile e ogni settimana abbiamo vi-
sitato un area diversa. La prima set-
timana siamo stati ospitati nell’area
di Litchfield (CT) e il meraviglioso
gruppo ch ci ha accolto ci ha per-
messo di vistare sia le aree verdi ca-
ratteristiche della zona, sia
l’incredibile città di New York! Ab-
biamo poi potuto visitare anche la
facoltà di Yale. Nella seconda setti-
mana siamo stati a Pittsifield (MA) e
nella terza settimana a Springfield
(CT) dove abbiamo visitato il Parlia-
ment dello stato del Connecticut.
Nel fine settimana siamo stati ospiti
della conferenza distrettuale del Ro-
tary presso Cape Cod, una delle
zone più suggestive del Massachus-
sets, nota per essere residenza estiva
di molte famiglie benestanti Ameri-
cane (tra cui anche i Kennedy!)
Nell’ultima settimana siamo stati

adHartford, una bellissima cittadina
del Connecticut, dove abbiamo visi-
tato la Pratt & Whitney, produttore
di motori di aereoplani, e Mohegan
sun, uno dei casinò più grande del
mondo, costruito in un area di ri-

serva indiana. Da un punto di vista
professionale ho avuto la possibilità
di visitare uno dei più grandi co-
struttori del Connecticut (O&G),
una serie di studi di Architettura
(blue Line Design, Caolo & Bienik e)
lo studio di Ingegneria Fuss &
O’Neill, con più di quattrocento di-
pendenti, incluso nell’elenco dei
cento studi di ingegneria più grande
degli Usa. Credo che a prescindere
dal programma sia importante sot-
tolineare come l’utilità di questa
esperienza sia quella di confrontarsi
con la diversa cultura del paese ospi-
tante. Quattro settimane sono infatti
un periodo notevolmente lungo, vi-
vendo direttamente la vita di reali
Americani è possibile capire quelle
che sono le caratteristiche di una na-
zione. Personalmente ritengo che
questa esperienza sia un occasione
da non farsi sfuggire a prescindere
dal paese con cui è stato organizzato
lo scambio, è infatti un tipo di espe-
rienza molto diversa da quello che si
può scoprire con un semplice viag-
gio turistico.
Mi permetto di consigliare questa

esperienza a persone molto flessibili
e intraprendenti, non è certamente
il viaggio in cui bisogna aspettare
che le cose vengano organizzate

(anche se il programma è davvero
pieno) ma credo che sia opportuno
anche essere propositivi e cogliere al
volo le opportunità che si possono
presentare.
Alla fine del programma c’è dav-

vero bisogno di una vacanza però!
Nel senso che il programma è così
serrato che il tempo di riposarsi pro-
prio non esiste, certo ci sono dei mo-
menti in cui sei molto stanco e
stressato, ma una volta finita l’espe-
rienza ti accorgi di quanto tu abbia
potuto imparare. Vivere con per-
sone differenti, fare il giro della
morte su un aereo acrobatico, gio-
care a minigolf in un vero campo da
golf, andare a New York in limou-
sine e vedere un Musical a Broad-
way, visitare il casinò più grande del
mondo, camminare nel motore di
un aereo e passare un ora con il ma-
nager di uno studio di ingegneria di
400 persone: sono tutte cose che non
avrei mai potuto fare senza questo
indimenticabile esperienza.
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Esperienze da valorizzare
Il past
Presidente di Club

R con grande piacere all’invito
rivoltomi da Alfonso Forte,
di fornire una testimonianza

sulla esperienza di servizio da Presi-
dente del mio Club. Sul momento
di scrivere questa breve nota, ho in-
dugiato sulla scelta dello stile della
stessa, temendo di poter risultare ec-
cessivo ed autoreferente. Alla fine ho
deciso e comincerò esprimendo la
mia grande soddisfazione per il la-
voro svolto, per la crescita del Club
emia personale, per la tante e nuove
amicizie che sono venute, per il rap-
porto che si è sviluppato con gli altri
Club, per l’attenzione ricevuta sul
territorio, per la stima ricevuta dalle
diverse Autorità rotariane del Di-
stretto, con un particolare riguardo
al Governatore Casarano, verso il
quale avrò sempre un sentimento di

affettuosa gratitudine.
Carissimo Alfonso, non solo sug-

gestioni, io posso ancora sentire e ri-
portare le emozioni provate per
tutto questo. Credo mi abbia gio-
vato l’aver fatto alcune scelte fortu-
nate come quella di puntare su un
Piano di lungo periodo “effettiva-
mente condiviso” con il Presidente
incoming e con quello eletto, così da
avere subito il loro appoggio e la
loro preziosa collaborazione, im-
portanti per garantire continuità
alla vita del Club. Poi ho provato a
costruire, con l’aiuto del Direttivo, e
quello di alcuni Soci, un’agenda te-
maticamente variegata, che potesse
soddisfare l’aspettativa dei Soci e,
quindi, potesse costituire, ogni volta,
una buona ragione per partecipare
alle nostre iniziative. Molto impor-

Giuseppe Di Liddo
Presidente 2007/08
RC Bisceglie
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tante è stato, per me, poter contare
sull’amicizia, sulla fiducia, sulla pa-
zienza e sulla stima offertami dai
Presidenti dei Club del raggruppa-
mento (Trani, Molfetta e Bitonto) e
di altri Club come Bari Ovest, Ac-
quaviva- Gioia del Colle, e per que-
sto non finirò mai di ringraziarli.
Posso affermare che tutto questo

ha sicuramente rafforzato il mio or-
goglio di appartenenza al Rotary ed
ha contribuito a sviluppare ulterior-
mente la voglia di impegnarmi per
sostenere l’azione del Rotary attra-
verso le iniziative del Club e del Di-
stretto. Il clima, straordinario, di
sintonia e collaborazione con l’at-
tuale Presidente e con il Presidente
incoming, mi ha già dato l’opportu-
nità di condividere e mettere a loro
disposizione la mia esperienza da
Presidente. In realtà, insieme ci
siamo concentrati su alcuni temi: ef-
fettivo ed espansione, vita del Club e
partecipazione dei Soci, rapporti
con il Distretto e gli altri Club, rap-
porti con il Territorio e, ultimo ma

non ultimo, il rapporto con i gio-
vani. Non credo che esistano ricette
miracolose e, quindi, mi sono aste-
nuto dalla tentazione di fornirne.
Credo, tuttavia, che sia opportuno

focalizzare l’attenzione sui seguenti
aspetti:
• occuparsi di più e meglio del
Socio, per “trasformarlo da affi-
liato in rotariano”, consapevole
della responsabilità e dell’impegno
etico che ha assunto e, quindi,
sempre più disponibile al servizio
in favore degli altri. E’ utile valo-
rizzare la professionalità di cia-
scuno, facendo di ogni Socio un
protagonista della vita del Club
che, diviene, quindi, un legame
autentico, capace di interessare,
divertire, tenere uniti;

• curare la individuazione dei nuovi
Soci. La ricerca spasmodica del
“primo della classe” può assicu-
rare un tratto di prestigio cre-
scente al Clubma rischia di creare
un contesto associativo di “prime
donne” poco propense all’impe-

gno quotidiano, al lavoro organiz-
zativo ed operativo che, invece, è
indispensabile per giustificare e
garantire la vita del Club, prima
ancora del Suo prestigio. Per que-
sta ragione, ho sempre conside-
rato utile e funzionale guardare
più che al primo, ai primi cinque o
ai primi dieci, e tra questi, uomini
e donne, cooptare chi, rispec-
chiandosi nei valori che rappre-
sentiamo, assicuri maggiore
impegno e disponibilità. Nessuno
sconto o cedimento deve esserci
sul fronte dell’etica e della morale
personale e professionale, per non
rischiare di vedere appannata la
dignità dei nostri principi e la le-
gittimità della nostra azione;

• sviluppare e dare continuità ai
rapporti interni al Rotary, sia con
i referenti distrettuali sia con gli
altri Club, per una opportuna e
benefica azione di contamina-
zione reciproca, finalizzata alla co-
noscenza, al rafforzamento dei
legami, al progetto di azioni co-
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muni più efficaci e, per questo, più
soddisfacenti;

• promuovere, sviluppare o consoli-
dare i rapporti con il territorio,
guardando sia alle altre Associa-
zioni ed alle Istituzioni con le quali
realizzare sinergie sui progetti e
sulle iniziative, sia e soprattutto, ai
cittadini che sono i veri destinatari
dei nostri service (di informazione
o di fattiva solidarietà);

• occorre impegnarsi per i giovani
verso i quali dobbiamo sentire

tutta la nostra responsabilità di
guida, di ispirazione, di testimo-
nianza, ed ai quali dobbiamo ga-
rantire un impegno autentico di
supporto e di aiuto nella costru-
zione del loro futuro. Comin-
ciamo con i Rotaractiani ma non
fermiamoci a loro.
Il buon senso e l’esperienza mi

consentono di affermare che tutto
questo impegno, perché produca i
risultati attesi, non può essere la-

sciato al Presidente ed ai suoi più

stretti collaboratori, ma deve essere
condiviso, pur con intensità e sen-

sibilità diverse, da tutti i Soci.
Sono, tuttavia, convinto che la

bella, seppur breve, storia del nostro
Club sarà ulteriormente imprezio-
sita dai successi di quest’anno e sarà
sempre di più all’altezza della mi-
gliore tradizione rotariana, fatta di
amicizia e solidarietà, capace di
pensare, progettare e realizzare
azioni in grado di rendere concreti i
nostri sogni sempre più grandi.

“N el nostro piccolo, ognuno per
quello che può ed ognuno per
quello che sa”. Questa

frase, detta a suo tempo dal com-
piantoGiudice Borsellino, può essere
utile per sottolineare l’impegno che
noi possiamo e dobbiamo porre in
azioni ritenute meritorie, commisu-
randole alle nostre possibilità e per-
ciò, con tutta la forza del suo
richiamo alla modestia, ma anche
alla determinazione, può accompa-
gnarci, come momento di riflessione
finale, nel riepilogo di quanto realiz-
zato nell’anno rotariano trascorso.
Seguendo quanto prospettato, un
anno fa, nelle mie indicazioni pro-
grammatiche, il Club ha prestato at-
tenzione riguardo alle attività della
Rotary Foundation, motore propul-
sivo delle attività del Rotary Interna-
tional, contribuendo, per quanto
possibile, alla realizzazione del “ser-
vice” nazionale relativo all’accordo
abbiamo effettuato, nel mese di
marzo, con la Unione Italiana Cie-
chi ed Ipovedenti (UICI) – Sezione
Provinciale di Potenza, finalizzato a
contribuire al rinnovo della sede pro-
vinciale UICI. Io e mia moglie En-
rica non dimenticheremo mai la
bella lettera che il giorno dopo lama-
nifestazione ci scrisse la Presidente di

“Medusa-Rotary per Polioplus”. Impe-
gno del Club vi è stato per la realiz-
zazione del “service” denominato
“Stanze per l’accoglienza” negli ospedali
pugliesi e lucani. Il Club ha anche as-
sicurato la figura di un “Socio Benefat-
tore” della Rotary Foundation,
individuato nella mia persona.Un
importante “service” della UICI di
Potenza, Maria Buoncristiano. Un
interessante Convegno sulla “condi-
zione giovanile”, svolto in collabora-
zione con l’ ENDAS, ha
rappresentato un altro buon mo-
mento di presenza territoriale del no-
stro Club su queste importanti
tematiche. Apprezzamenti dal nostro
Distretto, sottolineati dal Governa-
tore Casarano, vi sono stati in occa-
sione del nostro “service” relativo alla
“Premiazione degli studenti meritevoli”
della nostra valle. Attività di sensibi-
lizzazione di importanti Istituzioni ed
Associazioni riguardo a temi di
grande interesse sociale si sono svolte
con incontri del nostro Club con Au-
torità quali S.E. il Prefetto di Po-
tenza, dr LucianoMauriello. Il Club
ha inoltre incontrato, in una Convi-
viale, il Presidente della Giunta re-
gionale di Basilicata, nonché nostro
socio, Vito De Filippo che ha affron-
tato alcuni temi economici della no-

Donato Donnoli
Presidente 2007/08
RC Val D’Agri
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stra regione. Temi di etica professio-
nale sono stati affrontati nella Convi-
viale di incontro con il Presidente
dell’Ordine dei Medici della Provin-
cia di Potenza, dr Enrico Mazzeo
Cicchetti. Il Club ha inoltre offerto il
suo patrocinio (con un contributo
economico spontaneo da parte del
Presidente) a manifestazioni come il
Premio “La Pulce Letteraria”, confer-
mando la sua presenza territoriale
anche in ambito culturale. L’essenza
del Rotary è costruzione e proposi-
zione sociale in una ottica di disponi-
bilità umana. Per rafforzare queste
idee, il Club ha ricevuto, in unaCon-
viviale di incontro, Tommaso Ga-
sparri Zezza, Presidente 2007-2008,
della Sottocommissione Distrettuale
“Volontari del Rotary”. Contatti sono
stati poi avviati, per future azioni, con
il R.C. di Beni (Repubblica Demo-
cratica del Congo). Tuttavia, è anche
da rammentare che il Rotary , pur
caratterizzato principalmente dalla
attività di “servizio”, va comunque
vissuto con gioia dai soci anche at-
traverso opportuni momenti di sana
aggregazione del Club. Perciò i soci
hanno partecipato con entusiasmo ai
momenti di festa e di incontro del
Club. Basti citare la gita alle “Grotte
di Pertosa” con la visione dello spet-
tacolo dell’”Inferno dantesco”e la
piacevole serata in un vicino risto-
rante. Basti citare la gita a Guardia
Perticara con la bella ospitalità dei
soci Domenico e Rocco Donnoli e le
loro consorti. Basterà citare, altresì, i
due “interClub” con il R.C. di Man-
fredonia svolti uno da noi in Val
d’Agri e uno a Manfredonia con la
bella gita aMonte Sant’Angelo ( que-
st’ultima gita è stata gratis per i no-
stri soci e consorti per il buono stato
delle casse del Club). Rammentiamo
poi la nostra partecipazione al qua-
rantennale del R.C. di Lauria. E’ an-
cora vivo in tutti noi il ricordo per la
bella serata vissuta in occasione del
Premio “Coppa del Presidente”. E’ bello,
poi, rammentare , seppur breve-
mente, la festa a noi più cara, la “Festa
degli Auguri di Natale”, perché in quel-
l’occasione si è potuto vedere che lo
“Spirito di Natale”, citato dal famoso
racconto di Dickens, era veramente

“sceso” in tutti noi suggellato dall’ap-
plauso finale, del tutto spontaneo, fra
tutti i soci del Club.Molti soci amano
poi fare riferimento, nelle nostre
conversazioni, alla serata passata nel
periodo di Carnevale con l’esibizione
del Gruppo “Iatrida” con antiche e
affascinanti danze pugliesi e lucane.
Sono state tutte manifestazioni vis-
sute come momenti di condivisione
tra i soci e come testimonianza di un
Club che trae nuova linfa al suo agire
rotariano dall’unità, dalla stima e dal-
l’affetto tra i soci. Altro impegno a cui
ho voluto tenere fede è stato quello di
potenziare emigliorare nei contenuti
il nostro “Bollettino” del Club e farlo
diventare “Rivista del Club”, inviata
con periodicità mensile ai soci, con
l’intento di assicurare l’utilizzo di un

mezzo informativo e formativo rota-
riano. Con la partecipazione dei soci
, si è riusciti, dunque, a far “girare la
ruota”, a svolgere il mandato presi-
denziale voluto dai Soci con la mia
elezione.
Ora tocca al mio “successore”.

Non devo dare certo indicazioni,
posso soltanto citare la mia espe-
rienza e offrirla come mia testimo-
nianza. Come osservato dallo
scrittore inglese Aldous Huxley,
“L’esperienza non è ciò che accade ad una
persona, è ciò che una persona fa con quello
che le accade”. Nel vivere questa mia
esperienza, l’esperienza del “fare”, io
ho sempre tenuto a mente il mio
“motto personale” , quello chemi ha
sempre sorretto in tanti momenti
dellamia vita : “Mente e Cuore”. Per
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organizzare, pensare le azioni e rea-
lizzarle occorre la “mente”. Il tutto,
però, deve essere cementato dal
“cuore”. Il “calcolo”, il proprio esclu-
sivo interesse, è un “collante” debole
che alla prima occasione si scioglie. Il
“cuore” è il vero “collante”, forte e

durevole, nelle azioni di un uomo. Il
logo del nuovo anno rotariano è dato
da una madre con un bambino e il
motto scelto è : “MakeDreamsReal”
– rendi reali (concretizza) i tuoi sogni.
Auguri,dunque, caro Presidente De
Sio ! Il mio auspicio è che tu , con

“Mente e Cuore” possa realizzare
quanto ti proponi. “Make Dreams
Real”- realizza i tuoi sogni rotariani
perché questi sono anche i sogni ro-
tariani di tutti i soci di questo Club.
Viva il Rotary! Viva il Rotary Club
Val d’Agri!

Devo premettere che l’anno ro-
tariano appena trascorso è
stato per me così denso di at-

tività che, mettendomi a scrivere l’ar-
ticolo richiesto da Alfonso Forte per
la rivista distrettuale, sono stato colto
da un notevole imbarazzo circa gli
argomenti da scegliere. Ho quindi
deciso di esporre semplicemente ale
considerazioni che hanno colpito un
presidente “rotarianamente ine-
sperto”, improvvisamente “buttato”
nella mischia.
Nell’esperienza di presidente del

club di Manduria, introducendomi
negli ambienti e negli appuntamenti
distrettuali, ho avuto la netta sensa-
zione di essere un presidente fortu-
nato per aver trovato un governatore
ed un segretario distrettuale incredi-
bilmente disponibili e collaborativi.
Questa convinzione si è rafforzata
conoscendo il mio (ecellente) assi-
stente del governatore e frequen-
tando gli amici presidenti dei clubs
che facevano capo al medesimo assi-
stente (che col tempo sono diventati
per me amici fraterni). Ad un certo
punto però mi sono reso conto di
non essere stato affatto fortunato per
aver trovato intorno a me persone
amabili, gentili e preparate: i rota-
riani son o tutti così, perché il Rotary
è un’organizzazione forte e solida
proprio perché si basa sull’amicizia,
sulla solidarietà, sulla comunanza di
intenti e sentimenti che tutti i rota-
riani condividono.
E’ una sensazione nuova e fanta-

stica - specie per me che, prima della
mia presidenza, non eromai stato as-
siduo frequentatore degli appunta-
menti distrettuali - rendersi conto che
tutti i rotariani sono tuoi grandi
amici solo per il fatto di essere acco-
munati non da un simbolo o da una
spilletta, ma da ideali quali il servizio
disinteressato, la disponibilità verso i
meno fortunati, un tenore di vita pro-
fessionale, morale e familiare di
estremo rilievo.
Questa è la prima considerazione

che può fare un past presidente che,
come me, è stato presssocchè cata-
pultato in un mondo che non aveva
ancora compreso perché non lo
aveva frequentato e quindi cono-
sciuto bene in precedenza. E, senza
dilungarmi in altri argomenti, limi-
terò il mio contributo ad altre pun-
tuali considerazioni.
Dopo un anno di gestione del club

mi sono convinto che la prima cosa
che dovrebbe fare il nuovo socio è
quella di leggere attentamento lo sta-
tuto ed il regolamento del club, divo-
rare le riviste rotariane, frequentare
gli appuntamenti distrettuali: ciò al
fine di ben comprendere cos’è il Ro-
tary. Chi si avvicina alla nostra orga-
nizzazione, infatti, probabilmente è
attratto dal prestigio di cui godono,
per motivi professionali o imprendi-
toriali, i rotariani, e cercano di en-
trarvi pensando di compiere in tal
modo un grosso passo in avanti nella
scalata sociale. Frequentando il Ro-
tary ci si rende conto che diventare

Antonio Malagnino
Presidente 2007/08
RC Manduria
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rotariano è un punto di partenza,
non di arrivo. Dunque il nuovo socio
deve capire cos’è il Rotary per poter
dare il meglio di sè, ma sono i diri-
genti del club che devono, a costo di
essere noiosi ed impopolari, fare in
modo che i soci, vecchi e nuovi, ven-
gano istruiti, formati ed informati su
tutti i vari aspetti del Rotary. Questo
nei clubs piccoli e distanti dalla sede
distrettuale forse non è semplicis-
simo.
Altra convinzione che homaturato

dopo l’esperienza di presidente è
quella relativa al rinnovamento dei
clubs ed alla rotazione delle cariche,

due aspetti strettamente collegati. I
clubs, seguendo la regola fondamen-
tale della nostra organizzazione,
hanno bisogno di rinnovare conti-
nuamente le cariche al fine di attin-
gere nuova linfa, nuove idee e nuovo
entusiasmo da chi viene ad essere re-
sponsabilizzato per la prima volta. E’
deprimente vedere clubs in cui le ca-
riche vengono quasi istituzionalizzate
e diventano quasi “proprietà privata”
del titolare; è bello ed utile, invece,
rinnovarsi continuamente perché chi
subentra apprezza la nuova carica,
da il massimo di sé per ripagare la fi-
ducia che i soci gli hanno concesso,

guidato serenamente da chi lo ha
preceduto ed ha quindi maturato la
necessaria esperienza.
Per consentire un rinnovamento

continuo e sereno è necessario l’al-
largamento della base sociale con
nuove cooptazioni; è evidente che
queste devono essere massimamente
selezionate al fine di mantenere un
elevato livello di qualità umana e
professionale, ma, secondo l’espe-
rienza maturata, bisogna indirizzare
la scelta verso i giovani e le donne, il
cui entusiasmo e la cui fantasia pos-
sono garantire un futuro brillante al
Rotary.

Rotariani chiedono collaborazione
In questi ultimi tempi, Rotariani di altri Paesi contattano il Governatore De Tommasi per chiedere
collaborazione nella ricerca di amici disponibili a stringere rapporti , ad attivare progetti comuni, a promuovere servi-
ces a livello internazionale.
All’insegna del già espresso convincimento di un Rotary senza confini, pubblichiamole seguenti richieste..
I Club e i Rotariani eventualmente interessati a qualcuna delle proposte qui sotto riportate prendano contatti con il Go-
vernatore De Tommasi o con il Coordinatore editoriale, per realizzare auspicabili relazioni operativi con i Rotariani
esteri richiedenti.
Cari Amici, cari Governatori e cari Presidenti dei Rotary Club, appartengo al R.C. Carpina-Brasile, il mio nome è Do-
rotéa Monteiro, Presidente della Commissione Fondazione Rotary e responsabile dei progetti.
Cerchiamo una Partner internazionale per un progetto che ha l'obiettivo di dotare la UCEA (Associazione degli Scrit-
tori ed Artisti di Carpinia) di strumenti relativi alla stesura di documenti, di opere letterarie, alla
creazione di articoli di giornale, alla produzione di testi culturali e di informazione.
Gli interventi dovranno vertere a:
- informare le scuole delle attività letterarie e culturali dell'Associazione;
- scrivere documenti e testi letterari;
- creare e stampare materiale per bambini e teenager;
- creare e stampare riviste e giornali.

Gli obiettivi del progetto sono:
- far conoscere alla popolazione le opere di artisti e scrittori;
- informare la popolazione sulle tematiche culturali;
- tenere vivo il passato della città;
- facilitare l'organizzazione di lezioni, corsi e workshop con l'intento di migliorare e sviluppare le conoscenze intellettuali.

Nel caso in cui siete interessati Vi prego di inviarmi una comunicazione in cui specificare i nominativi del contatto pri-
mario e secondario.
Vi ringrazio.

Dorotéa de Olivera Monteiro
Presidente Commissione Fondazione Rotary - 2008/2009
R.C. Carpinia-Brasile - D4500
psicodorotea@hotmail.com
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A Catania, successo del
1° Meeting IYFR Italia

I ncollaborazione tra l’IYFR
della Sicilia e il Rotary Club di
Catania, si è svolto dal 2 al 5 ot-

tobre il 1°Meeting dell’IYFR in Ita-
lia. La presenza del Commodoro
Internazionale Bryan Skinner e
della sua consorte Cris, hanno con-
ferito maggior risalto allo sforzo or-
ganizzativo che il Commodoro della
Flotta Siciliana, Luigi Falanga, ha
profuso in questi giorni.
Erano presenti alla manifestazione

i Commodori di tutte le flotte ita-
liane ad eccezione di Napoli ed An-
cona. Il Commodoro della Sud Est
Fleet Antonio Gigante era rappre-
sentato da Giuseppe Garrisi, Presi-
dente della Commissione Fellowship
del Distretto 2120, che ha portato i
saluti del Governatore Titta De
Tommasi.
Nel pomeriggio del 3 ottobre è

stata effettuata una escursione nel-
l’Area Marina Protetta Isola dei Ci-
clopi, con la guida di biologi marini
e barche a fondo trasparente per os-
servare i meravigliosi fondali anti-
stanti l’isola Lachea ed i Faraglioni
di Polifemo. Cena sulla scogliera io-
nica insieme ai Rotary Club del-
l’area Etnea preceduta dalla
presentazione delle Fellowship, di
tutte le flotte italiane e dei loro Pro-
getti. Nel corso della serata sono
state proiettate le riprese subaquee
effettuate dal personale della Riserva

per mostrarci la particolare bellezza
della Fauna e della Flora sottoma-
rina dell’Area.
Sabato 4 ottobre, la manifesta-

zione ha raggiunto il suo culmine, in
una splendida giornata di sole, con
un’ escursione a bordo della “Nave
Italia” e con colazione consumata a
bordo. Con i suoi 61m di lunghezza
con un albero di maestra di 40metri
ed una velatura di ben 1300 mq,
Nave Italia della Marina Militare
Italiana e dello Yacht Club Italiano è
sicuramente uno dei velieri più belli
al mondo ancora in navigazione ed
in buono stato di conservazione. Ad
accogliere gli ospiti a bordo oltre al
Comandante della Nave Giovanni
Tedeschini con i suoi 15 ragazzi del-
l’equipaggio, anche il Commodoro
Internazionale Brian Skinner, ed il
CommodoroNazionale FrancoCle-
mente. Lasciando alla stampa uffi-
ciale le notizie e gli elogi per questa
iniziativa che ha interessato in prima
persona ammiragli della Marina

Militare Italiana,sponsor ed im-
prenditori con uno spirito di altrui-
smo non comune, vorrei solo
ricordarvi il motto con cui sta ope-
randoNave Italia :”imbarchiamo di-
sagi,sbarchiamo sorrisi”.
L’appello che i Rotary mariners

tramite le loro flotte hanno lanciato
a tutti i Distretti Italiani, e a quelli
dei limitrofi Distretti Francesi, affin-
chè si partecipi al completamento
del restauro di Nave Italia, dopo la
navigazione estiva e si possa ottem-
perare al ruolo che la Onlus Tender
to Nave Italia e la Marina Militare
le hanno assegnato, ha trovato
ampio consenso presso i Distretti, i
Club e gli sponsor nazionali ed
esteri. Un ambizioso “Competitive
Matching Grant “ con la Rotary
Foundation, già in avanzato stato di
elaborazione, dovrebbe consentire di
realizzare una cospicua somma con
cui partecipare inmodo significativo
anche se non esaustivo all’impor-
tante restauro.

di Giuseppe Garrisi
RC Galatina Maglie Terre d’Otranto

Rotary e Sport



Correttezza
e coerenza
Riteniamo opportuno informare gli amici Rota-

riani del Distretto circa l'iniziativa assunta nei
giorni scorsi dal PDG Vito Casarano.
Questi infatti ha dato disposizione, con apprez-

zabile tempestività, all'istituto bancario compe-
tente perché l'importo residuo del
bilancio-gestione relativo all'anno rotariano
2007/08 venisse caricato a favore del fondo in
atto amministrato dal Governatore De Tom-
masi. Non meno apprezzabile la risposta che,
con pari tempestività, Titta ha inviato a Vito.
Ecco i testi originali della corrispondenza in-

tercorsa al riguardo tra i due citati nostri Amici:



Il mese di settembre è stato caratte-
rizzato per i Club del Gargano dalla ri-
presa dell’attività rotariana, incentrata
sulla visita del Governatore per il club
di S.Giovanni Rotondo ( rimandiamo a
tale riguardo all’articolo di Linda Lenza
già pubblicato nel numero di ottobre
della Rivista) e per gli altri tre club da
iniziative che hanno avuto per teatro il
territorio.

Con il “mitico” trenino delle Ferro-
vie del Gargano i soci del R.C.Manfre-
donia, guidati dal presidente Saverio di
Girolamo e dall’Assistente del Gover-
natore Sabino Sinesi , sono giunti a Rodi
Garganico, dove sono stati accolti dalla
Presidente del Club Gargano Maria Ro-
saria Zagaria.

Da qui è partito un affascinante
viaggio nello spazio e nel tempo che,
dal costruendo porto di Rodi Garganico
ha portato il gruppo al Santuario della
Madonna della Libera, dal XV secolo
tradizionale protettrice dei naviganti,
alle viuzze del centro storico e al Ca-
stello fino al quartiere marinaro del Vuc-
colo, di probabile origine longobarda.
L’iniziativa, oltre a cementare l’amicizia
tra i soci e le famiglie dei due club
(erano presenti anche numerosi bam-
bini ha voluto promuovere una nuova
forma di turismo integrato, di cui potrà
fruire presto un pubblico più ampio,
che al trasporto collettivo su strada fer-
rata abbina soste nelle cittadine costiere
alla ricerca dei tesori naturali, storici ,
artistici e gastronomici di cui è ricco il
territorio garganico. Il RC San Severo,

invece, nel solco di una tradizione
ormai consolidata ( 26 anni !) ha anche
quest’anno premiato tutti gli studenti
del proprio territorio che si sono distinti
per aver conseguito il diploma di matu-
rità con il massimo dei voti. Sono stati
inoltre sorteggiati tra tutti i “centisti” nel
corso della cerimonia svoltasi il 26 set-
tembre nella sala del Cinema Cico-
lella,quattro premi speciali di cui due
rappresentati da un assegno, due invece
da borse di studio per la frequenza del
RYLA. Il significato della manifesta-
zione,alla quale hanno partecipato Au-
torità Rotariane,tra le quali il PDG e
attuale Istruttore Distrettuale Alfredo
Curtotti, rappresentanti dell’Ammini-
strazione Comunale e dell’Università di
Foggia, è stato efficacemente riassunto
da Enrico Fraccacreta, Presidente del
Club di San Severo: “La nostra realtà ha
bisogno di investire sul futuro e sull’inno-
vazione, chiamando a raccolta tutte le ener-
gie sane operanti sul territorio. La centralità
della Scuola e l’aggancio con l’Università
non possono che essere dei temi della mas-
sima rilevanza.”

(Maria Rosaria Mastidoro)

Nella sala convegni intitolata a
Tommaso Fiore in Altamura, il 26 set-
tembre 2008, il Presidente Domenico
Montemurno ha inaugurato gli incon-
tri culturali dell'anno rotariano 2008-

2009 del club Altamura-Gravina lan-
ciando una “borsa di studio” di
€.1.000,00 da attribuirsi ad un alunno
della scuole medie superiori di Alta-
mura e Gravina, per la stesura del mi-
gliore elaborato avente a oggetto una
tematica inerente alla Costituzione ita-
liana. Per tale occasione, al fine di sti-
molare ancor più l'interesse verso la
lettura e la comprensione della “Legge

delle leggi”, è stato invitato a tenere una
relazione il prof. Pierdomenico Logro-
scino, professore di diritto pubblico nel-
l'Università di Bari, che ha trattato il
tema “I sessant'anni della Costituzione
fra commemorazione e prospettive”.

Il relatore ha tracciato la cornice sto-
rico-istituzionale nella quale si inserisce
la peculiare esperienza costituzionale
italiana. E' stato fatto riferimento al co-

Autunno rotariano
nel Gargano

Rotary Club
Altamura
Gravina

Premio “I Giovani e la
Costituzione Italiana”
Nel 60° Anniversario della
Carta Costituzionale
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stituzionalismo moderno e alle diffe-
renze maturate negli ultimi tre secoli
che traggono origine da esperienze di-
verse come quelle da una parte dei
Paesi anglosassoni e dall'altra del mo-
vimento rivoluzionario francese; è ri-
sultato interessante il riferimento alle
prospettive democratiche lanciate oltre
oceano dall'esperienza singolare degli
U.S.A. che hanno definito il quadro
delle moderne libertà da esportare in
tutto il mondo. L'esperienza europea e
germanica della repubblica di Weimar
apre il discorso sul costituzionalismo
novecentesco che influirà sulle prospet-
tive italiane all'indomani della caduta
del fascismo e al termine della II^
guerra mondiale. Con l'avvento della
Repubblica, le tre anime politiche anti-
fasciste, quella cristiano democratica,
quella liberale e quella socialcomunista
si confrontano sul tavolo della Costi-
tuente per definire i comuni valori del
nuovo progetto politico-sociale da ela-
borare sotto la comune visione antitota-
litaria. E' seguita la lettura di alcuni
significativi articoli ed è stata eviden-
ziata la necessità di un testo più chiaro
e semplice in alcune parti come quella
sulla ripartizione delle competenze fra
Stato e Regioni.

Il folto pubblico, con una numerosa
componente giovanile, ha seguito con
vivo interesse la relazione dando poi
vita ad un vibrante dibattito ponendo
sostanziose domande alle quali l'ora-
tore ha risposto soddisfacendo in pieno
le richieste di chiarimenti, anche su temi
di estrema attualità. (Domenico Denora)

**********************
Venerdì 10 ottobre, una serata “tra il

serio ed il faceto” è stata l’iniziativa del
Club Altamura-Gravina in Puglia per
dare una prima ed immediata risposta
all’invito del Rotary International e del
Governatore del Distretto Titta De Tom-
masi per contribuire alla “sfida” di com-
pletare il progetto ‘Polio Plus’.

L’idea vincente è stata quella di or-
ganizzare uno spettacolo di cabaret con
l’intervento dell’attore barese Nicola Pi-
gnataro, il quale si è prestato in modo
assolutamente gratuito, al fine di racco-
gliere la cifra di almeno 1000 dollari che
ogni club è chiamato a fornire per il
triennio 2008-2010.

La risposta è stata molto soddisfa-
cente tanto che nella ‘Sala Belvedere di
Altamura’ sono confluiti oltre un centi-
naio di persone che, per un club che
conta 44 soci, costituisce un risultato

piuttosto considerevole e che ha com-
portato la messa a disposizione per la
Polio Plus di € 1.400. In apertura. il pre-
sidente Domenico Montemurno, dopo
il saluto di benvenuto agli ospiti e al-
l’assistente del Governatore, Maria
Lucia Caruso, ha illustrato ai parteci-
panti le finalità benefiche dell’iniziativa,
ricordando che, grazie all’intervento del
Rotary, il numero dei Paesi colpiti dalla
poliomielite si è ridotto a solo quattro di
essi ( India, Nigeria, Pakistan e Afgha-
nistan) e che il 99% del virus è stato de-
bellato nel resto del mondo.

In particolare è stato anche portato a
conoscenza di tutti il contributo della
Fondazione Bill e Melinda Gates e l’im-
pegno assunto dal Rotary perché sia rag-
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giunta nel triennio prossimo l’analoga
cifra di 100 milioni di dollari, anche con
il contributo del ricavato della serata.

Conclusa così la parte “ seria” della
manifestazione il palcoscenico è stato
lasciato libero per l’intervento di Nicola
Pignataro che ha allietato la serata, ri-

scuotendo grande successo e dando
luogo ad un’ilarità diffusa, tanto da
provocare in molti anche lacrime irre-
frenabili. Il seguito è stato un continuo
ironico richiamo a situazioni parados-
sali che viviamo quotidianamente.

Dopo oltre un’ora e mezza di spet-

tacolo, la serata si è conclusa, secondo
tradizione, con un gustoso buffet du-
rante il quale gli ospiti non soci hanno
potuto ampliare le loro conoscenze
sulle attività del Rotary ed apprezzarne
l’impegno umanitario.

(Domenico Montemurno)

Nella splendida cornice del Sa-
lone di Rappresentanza di Palazzo di
Città si è svolto giovedì 25 settembre
un incontro sull’adolescenza organiz-
zato dal Rotary Club Fasano, cui
hanno aderito il Club Inner Wheel e
l’ Istituto di Istruzione Secondaria Su-
periore “ G. Salvemini” di Fasano.
L’occasione è stata propizia per pre-
sentare alla città i risultati di un que-
stionario anonimo di 60 domande
somministrato, su iniziativa del no-
stro Club, lo scorso anno rotariano, a
193 alunni del biennio ( età compresa

fra 14 e 16 anni) dell’ Istituto Alber-
ghiero di Fasano, domande relative a
TV, aspetto fisico, PC e internet, l’es-
sere adulti, il bullismo, stati d’animo
e comportamenti a rischio, affettività
e sesso, famiglia.

Dopo i saluti dell’Assistente del
Governatore Massimo Pezzolla, il
presidente del Club Renato Falcolini
ha brevemente commentato i risultati
dell’indagine.

Quattro i punti particolarmente
preoccupanti.

In riferimento al problema del
bullismo, oltre il 70% degli alunni ha
assistito a prepotenze subite da amici,
ma per fortuna la stessa alta percen-
tuale ritiene giusto parlarne con ge-
nitori e insegnanti. In aumento il
fenomeno tra le ragazze. Per quanto
concerne poi i motivi che spingono a
fare il bullo, quasi sempre c’è la ne-
cessità di essere accettato e ammirato
dal gruppo, per diventarne il leader
o per non rischiare di essere emargi-
nati da esso

Uso diffuso di sigarette (56-66%)
e conoscenza di qualcuno che fuma le
canne (60%). Nella media nazionale
l’assunzione frequente di alcolici (7-

11%), soprattutto birra (50%). Abitu-
dine questa preoccupante, se si pensa
all’età (14-16 anni) così come preoc-
cupa la percentuale relativa ad amici
ubriachi (30%). Anche in questo caso,
il comportamento rischioso ha lo
scopo di dimostrare coraggio e forza
all’interno del gruppo.

I ragazzi denunciano di sentirsi
tristi e soli con una percentuale che
oscilla tra l’ 82% e il 96%. In questi
casi il loro riferimento non sono i ge-
nitori, bensì amici e fratelli/sorelle.
La figura paterna poi è tristemente
assente: solo il 14% dei ragazzi si ri-
volge al papà se ha un problema.

Infine la famiglia: l’idea della fa-
miglia intesa come nido accogliente
va scomparendo ma non per deside-
rio dei ragazzi. Interessante il dato
per cui il 31% delle ragazze e il 34,9%
dei ragazzi vorrebbe trascorrere più
tempo con i genitori

Nel suo intervento il preside del-
l’Istituto Salvemini di Fasano, prof.
Giovanni Colagrande, ha lanciato la
proposta al nostro Club di commen-
tare nelle classi, con gli alunni, i ri-
sultati del questionario, con la
collaborazione delle insegnanti che lo
hanno somministrato.

Hanno fatto seguito due splen-
dide relazioni sul tema.

Nella prima il dott. Lucio Scia-
naro, direttore della Unità Operativa
Complessa di Pediatria del Presidio
ospedaliero di Fasano, rotariano, ha
affrontato il tema della biologia del-
l’adolescenza, delle modificazioni so-
matiche dei ragazzi e delle loro
richieste di assistenza medica (per
acne, irsutismo, menarca, patologie
di interesse ortopedico, ed altro an-
cora).

E’ stata poi la volta della dott.ssa
Vera Sabatelli, neuropsichiatra infan-
tile, ad intrattenere il folto pubblico
presente in sala sui modelli educativi
emergenti, sia familiari che scolastici,
con un cenno alle principali proble-
matiche di interesse psichico e psi-
chiatrico relative agli adolescenti.

(Renato Francolini)

Rotary Club
Fasano

Indagine sulle abitudini
e stili di vita degli
adolescenti fasanesi



Il cambiamento dell’italiano, la no-
stra lingua nazionale, è veloce e pro-
cede verso direzioni oggi
imprevedibili. Questo perché la lingua
non è un’entità a sé stante, monolitica,
impermeabile alla realtà. La lingua è
un organismo dinamico, anche se a
volte può non piacerci, e viene profon-
damente influenzato da quello che ac-
cade intorno a noi.

Di tutto questo si è discusso a
Lecce e Gallipoli il 22 e 23 settembre
nel corso di un convegno organizzato
dal Rotary di Gallipoli in collabora-
zione con i Club di Lecce, Lecce Sud e
Galatina e con l’Università del Salento
(in particolare, con il Corso di laurea in
Scienze della comunicazione, il Dipar-
timento di Filologia, Linguistica e Let-
teratura e il Dottorato di Linguistica
storica e storia linguistica italiana).

Il convegno, a cui hanno parteci-
pato molti studiosi di altre università
italiane e di vari Paesi europei, ha
avuto come responsabile scientifico
Marcello Aprile (Università del Sa-
lento) e ha fatto il punto sul rapporto
tra la lingua italiana e i media. Per que-
sto, sono state immaginate varie ses-
sioni, una per ogni mezzo di
comunicazione.

In primo luogo, si è discusso di

giornali, il più classico e più antico dei
media: anche se l’Italia è il fanalino di
coda nella lettura dei quotidiani non
dobbiamo dimenticare che i grandi
giornali, a cominciare dal Corriere
della Sera (nato nel 1876), hanno avuto
un’importanza fondamentale nel-
l’educazione linguistica e civile del no-
stro Paese.

Si è continuato con la radio, che ha
avuto un grandissimo impatto nella
prima metà del XX secolo e che, dopo
un breve periodo di crisi in cui si pen-
sava che la comunicazione attraverso
il video l’avrebbe mandata in pen-
sione, si è ritagliata un proprio ruolo
che non teme la concorrenza (peraltro,
una parte della nostra vita si svolge in
auto, e la radio non può non farci com-
pagnia): si tratta di uno spazio in cui il
consumo delle fasce giovanili ha
un’importanza grandissima.

Si è discusso poi di cinema e di te-
levisione: i media con le immagini che
hanno cambiato per sempre la vita di
ciascuno di noi. La televisione, in più,
ha anche contenuti informativi che
hanno influenzato i comportamenti ci-
vili, la lingua, e persino, a catena, gli
altri media. Il convegno si è occupato
tra l’altro anche dell’intersezione tra tv
e cinema attraverso due tavole rotonde
sulle serie televisive italiane e stra-
niere, alcune delle quali di grande im-
patto (RIS, Carabinieri, Lost, Jericho,
Sex and the city, Friends).

Infine si è parlato del futuro: il rap-
porto tra internet e la lingua è di quelli
che non si possono ancora immaginare
compiutamente, anche se la rete è già
una realtà. Vi sono stati poi interventi
sull’italiano degli SMS, sulla scrittura
in rete, su dialetto e chat, sui blog.

Una finestra sul futuro, quindi, ma
anche sul presente: per ciascuno dei

mezzi di comunicazione. In definitiva
si è avuto uno sguardo comparato tra
uno studioso della lingua italiana e
uno studioso di un’altra disciplina,
perché la diversità di punti di vista
possa arricchire tutti: abbiamo avuto
così, a confronto con la linguistica, so-
ciologi, registi, sceneggiatori, massme-
diologi.

La sessione conclusiva del semi-
nario che ha visto lo “ scoppiet-
tante” intervento dei professori
Aprile e Coluccio, dell’Accademia
della Crusca, ha trascinato il pub-
blico intervenuto e i rotariani dei
quattro club che anche nel corso
della successiva conviviale hanno
continuato a discutere sugli ar-
gomenti oggetto del seminario.

Secondo l’accordo intervenuto tra
il Rotary e l’Università del Salento
gli atti del convegno saranno,
entro il prossimo novembre, pubbli-
cati in due volumi che per lo
spessore dei relatori e la novità
degli argomenti trattati saranno di
grande importanza scientifica e
culturale.

L’appuntamento di settembre, ri-
preso dalle principali testate gior-
nalistiche e televisive, è stato un
punto di riferimento per la discussione
nazionale su questi temi: una volta
tanto, per fortuna, si parte dalla peri-
feria. (Marcello Apollonio)

L’attività svolta dalla locale de-
legazione ANT è stata illustrata ai
soci del Rotary Club Manfredonia

nel corso di un incontro, tenuto il
10 ottobre 2008, organizzato dal
presidente del sodalizio, Ing. Save-
rio de Girolamo. “Ho appreso solo
qualche mese fa della presenza nella
nostra città di questo piccolo gruppo di
lavoro e già dopo i primi contatti avuti
con il responsabile della delegazione,
Michele Vaira, ho affrettato i tempi
perché tutti i soci del club lo conosces-
sero personalmente e perché fosse lui
stesso a spiegare l’opera di cura e assi-
stenza domiciliare ai malati terminali
di tumore, che oggi non più da solo egli

porta avanti affiancato dal dott. Ca-
millo Di Grassi, responsabile HOD
(Hospice Oncologico Domiciliare), dal
dott. Girolamo Simone, unità opera-
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Comunicazione,
scienza di domani

Rotary Club
Manfredonia

Il Club incontra l’ANT
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tiva sul territorio, e dalla infermiera
professionale Caterina Troiano”.

ANT esplica la sua attività at-
traverso l’ODO (Ospedale Domici-
liare Oncologico) ovvero l’ospedale
che va a casa del malato che così
beneficia, gratuitamente, di assi-
stenza medico-infermieristica e
supporto morale e psicologico, che
si estende alle persone che seguono
da vicino il paziente. “La Delega-
zione ANT di Manfredonia – ha ri-
cordato Vaira - è nata nel 2005 ma ci
sono voluti due anni per formare la
prima equipe. Reperire medici e infer-
mieri che diano questo tipo di disponi-
bilità, che siano reperibili 24 ore su 24,
non è così facile”. In Puglia sono stati
creati finora ben 11 ODO ed è la re-
gione italiana dove l’ANT è pre-
sente con il maggior numero di
delegazioni. A quella di Monopoli
spetta un altro primato, quello di
essere l’unica sede ANT in Italia a
disporre della certificazione di
qualità. La delegazione di Manfre-
donia copre il territorio di Monte
Sant’Angelo, Mattinata e Zappo-
neta. A maggio del 2006 è stata si-
glata la prima convenzione con
l’Asl allora Fg2, successivamente
perfezionata nel giugno di que-
st’anno con l’Asl unica di Foggia,
apportando un miglioramento
delle forniture per i pazienti e otte-
nendo l’accesso a farmaci che
prima non erano concessi. Dal 21
dicembre del 2007 al 10 ottobre di
quest’anno l’ANT di Manfredonia
ha prestato assistenza domiciliare
a 37 malati terminali affetti da 24
diverse patologie tumorali. Attual-
mente i pazienti “in linea” sono 10.

“La maggior parte dei malati risie-
dono a Manfredonia e solo qualcuno è
di Monte Sant’Angelo; questo perché
– ha spiegato Vaira - disponiamo di
due medici e di due infermieri profes-
sionali, me compreso, e dunque siamo
in qualche modo costretti ad un raggio
d’azione abbastanza ristretto e a non
poterci far carico di un numero mag-
giore di pazienti”.

“La delegazione – ha dichiarato
De Girolamo rivolgendosi a con-
clusione dell’incontro ai Rotariani
presenti - ha bisogno anche del nostro
sostegno”.

Il presidente Romeo Mastromar-
tino ha iniziato il 19-settembre-20008
le attività dell’anno rotariano con una
conferenza avente per tema: “Con-
versazione sull’amicizia rotariana”.

Il tema è stato trattato dal PDG
Nicola Del Secolo che da persona di
grande cultura ha fatto un
excursus storico-filosofico
sul concetto di amicizia at-
traverso il pensiero di
grandi filosofi e pensatori
di tutti i tempi, di tutte le
culture e di tutte le reli-
gioni.

Empedocle, Platone,
Aristotole, Cicerone, Se-
neca, Omero, Eschilo, Vir-
gilio, Dante, Shiller, Schopenaihauer,
Croce, Karol Woitiwa, Alberoni, De
Crescenzo ed altri sono stati i prota-
gonisti che hanno dato il loro contri-

buto alla interpretazione di questo
sentimento complesso che è l’amici-
zia. Da Aristotele ha tratto la defini-
zione della “amicizia rotariana”
intesa come “forma etica dell’amore”
in cui la stima si antepone all’affetto e
il rapporto relazionale coinvolge più
persone. Dalla Bibbia ha tratto l’inse-
gnamento “che chi è buono e retto di
cuore si fa dei veri amici, perché quale
egli è tale sarà l’amico suo”.

Ha concluso che in un mondo in
cui i valori etici sono sopiti o del tutto
scomparsi, l’amicizia rotariana fon-
data sui valori di stima, della corret-
tezza, dell’ affidabilità,sopravvive. E’
seguito il concerto “Melodia Napole-
tana” in cui si è esibita la pianista
Maria Grazia Ritrovato Buonoconto e
ha cantato la soprano Maria Teresa
Palumbo. Con rara maestria le prota-

goniste hanno coinvolto i
presenti con un pro-
gramma che è andato da
musiche di Donizetti e
Cimarosa, da Rossini a
Gambardella, per chiu-
dere con “Io te vurria
vasà” di Russo-Di Capua.

Non poteva mancare
in un incontro in cui si è
manifestato così bene il

Rotary l’ingresso di due nuovi soci
l’Arch. Massimo Vitucci e il Dott. Ric-
cardo Colucci.

(Santo Bruno)

Rotary Club
Melfi

Incontro su “Amicizia
e Musica Napoletana”

Venerdì 6 Settembre il Rotary
Club di Nardò ha ricevuto il Go-
vernatore Titta De Tommasi accom-
pagnato dalla gentile Consorte
Nicla. Nel pomeriggio il Governa-
tore ha avuto il previsto incontro
con il Presidenti del Club e con il di-
rettivo. Nel corso del quale ha rice-
vuto il “ Dono di un Progetto”, così
come da lui richiesto. Il progetto
“SanaMente Pedibus” prevede
l’organizzazione di giornate di in-

contro nelle scuole del territorio per
la sensibilizzazione verso il pro-
blema della cattiva alimentazione e
della mancanza di attività fisica
nella vita dei bambini, cause en-
trambe della obesità infantile,
nuova emergenza del secolo .

Al tempo stesso il Governatore
è stato prodigo di suggerimenti e
consigli a tutto il Direttivo ed ai
presidenti di Commissione. In oc-
casione della cena conviviale il Pre-
sidente ha voluto rappresentare al
Governatore del Distretto una ini-
ziativa del Club in ordine alla
“Emergenza Haiti”, paese colpito
nel corso del mese di Settembre da
tre diversi Uragani che hanno
messo in ginocchio la già provata
popolazione di quello che è il paese
più povero dell’emisfero nord del
pianeta. Il Dr. Luciano Villanova ti-
tolare della Industria Farmaceutica

Rotary Club
Nardò

Visita del Governatore
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Lachifarma, nonché Socio RC Roma
sud ovest, sensibilizzato alla emer-
genza, per il tramite del Socio del
Club Dr. Gabriele Onorato, ha vo-
luto donare 10.000 dosi di un far-
maco di loro produzione per la
profilassi e cura della Malaria, non-
ché 3.000 flaconi di paracetamolo
sciroppo pediatrico per la cura del
Dengue Emorragico. Ad Haiti oltre
1.200.000 Bambini sono esposti a
queste patologie .

Il Presidente, ringraziando il Dr.

Villanova, ho voluto lanciare la
sfida di raddoppiare la donazione
ricevuta, chiedendo a tale scopo il
sostegno del Distretto e del Gover-
natore e dichiarando di voler fare
propria la battaglia per curare i
bambini dalla Malaria.

La serata è continuata con il di-
scorso, come sempre incisivo e
coinvolgente, del Governatore che
ha saputo ancor più entusiasmare
gli animi dei Soci presenti. L’Ospite
ha avuto parole di vivo apprezza-

mento per l’operato del Club che,
pur giovane nella sua costituzione
e nella età media dei suo Soci, ha di-
mostrato di ben operare nel ri-
spetto degli obiettivi Rotariani.

ll Governatore ha chiuso la se-
rata esortando il Club a non fer-
marsi ma a continuare nelle slancio
e nella promozione di nuove inizia-
tive come quella della Malaria,
nella condivisione e con la collabo-
razione degli altri Club viciniori.

(Gabriella Di Gennaro)

Ancora una volta la Scuola e la
Cultura sono stati al centro delle at-
tenzioni del Rotary Club di San Se-
vero. Lo scorso 26 settembre, nella
Sala del Cinema Cicolella, a San Se-
vero, si è tenuta la serata conclusiva
della ventiseiesima edizione del
“Premio Rotary”.

Si tratta di un appuntamento
ormai tradizionale, che vede conve-
nire da numerosi comuni dell’Alto
Tavoliere e del Gargano i “centisti”,
ossia coloro che hanno ottenuto il
massimo dei voti nell’esame di ma-
turità. Gli studenti, in particolare,
provenivano dalle scuole superiori di
San Severo, Torremaggiore, San
Paolo, Sannicandro Garganico,
Chieuti, Lesina, Apricena e Poggio
Imperiale. A presentare il premio è
stato il presidente del R.C. San Se-
vero , Enrico Fraccacreta che ha poi
lasciato la parola al sindaco della

Città, avv. Michele Santarelli, e all’as-
sessore alla Pubblica Istruzione, ins.
Michele Monaco. E’ poi intervenuto
il Past-Governor del Distretto 2120,
dr. Alfredo Curtotti, il quale si è util-
mente soffermato sul Ryla, ossia sul
seminario specialistico a livello uni-
versitario curato dal Rotary Club. E’
stata poi la volta del prof. Matteo Pel-
legrino, grecista dell’Università di
Foggia, che ha relazionato sul tema
“Dalla cultura classica alla contem-
poraneità”. La seconda parte della
serata ha riguardato la consegna dei
diplomi a tutti i “centisti”, accolti da
ripetuti applausi. Numerosi giovani
sono tornati appositamente dalle
università, dove in alcuni casi i corsi
sono già iniziati. Gli studenti del
Classico e dello Scientifico di San Se-
vero sono stati premiati direttamente
dall’attuale Dirigente Scolastico,
prof.ssa Renata Lamedica, interve-
nuta sul palco insieme al dr. Benito
Mundi, Direttore di Tele Radio San
Severo, che ha ripreso integralmente
la manifestazione. I due assegni da
500 euro sono andati a Michele Maz-
zeo, del Liceo “Rispoli-Tondi” di San
Severo, e ad Anna Lamorgese, del
Liceo Fiani di Torremaggiore. I due
Ryla sono stati assegnati a Rita Fon-
tanella, del Liceo “Rispoli-Tondi” di
San Severo, e a Giusy Ferrandino, del
Liceo “Federico II” di Apricena.

(Francesco Giuliani,
addetto stampa RC San Severo)

Nell’ultimo incontro del Rotary
Club di San Severo, tenutosi lo scorso

10 ottobre, è stato salutato con affetto
e soddisfazione l’ingresso di un socio
onorario d’eccezione: si tratta di
mons. Lucio Angelo Renna, vescovo
della Diocesi di San Severo.

La serata, che ha avuto come
sfondo la sala delle conferenze
dell’Hotel Cicolella, ha visto anche la
partecipazione del dr. Sabino Sinesi,
rappresentante, per la provincia di
Foggia, del Governatore del Distretto
rotariano 2120, che comprende la Pu-
glia e la Basilicata. L’amministrazione
comunale era rappresentata dall’as-
sessore Michele Monaco. Mons.
Renna ha ringraziato per le attesta-
zioni di stima ricevute, sottolineando
il rilievo del Rotary Club di San Se-
vero, che può contare su di un’illustre
tradizione di servizio. Egli ha poi in-
vitato i presenti a rivolgergli delle do-
mande, alle quali ha risposto con
schiettezza e cordialità. ll momento
clou è stato rappresentato dalla con-
segna del distintivo rotariano e dal-
l’invito a partecipare agli incontri del
Club di Servizio, in modo da rendere
più efficiente l’azione a favore dei più
deboli e dei più bisognosi. Mons.
Renna ha assicurato la sua partecipa-
zione, nei limiti, com’è ovvio, dei suoi
impegni. La serata, che ha fatto regi-
strare una massiccia presenza dei soci,
è poi proseguita con un momento
conviviale, fino al rituale suono della
campana. (Francesco Giuliani)

Rotary Club
San Severo

XXVI Premio Rotary

Mons. Renna,
Socio Onorario



E’ un Rotary più moderno, dina-
mico, diverso dallo schema che si é
forse soliti considerare quello scatu-
rito dall’intervento dell’ing. Giam-
battista De Tommasi in occasione
della sua visita al Rotary Club Ta-
ranto, calamitando l’attenzione dei
molti soci e ospiti intervenuti, ai
quali ha voluto offrire un’immagine
stimolante di un Sodalizio, che – ha
aggiunto – è composto da uomini
edonne non possono accontentarsi
mai perché essi devono volere sem-
pre di più perché devono dare di più.

Uno spirito di servizio a tutto
campo, quindi, in un mondo che
cambia ogni giorno e col quale oc-
corre misurarsi e adeguarsi costante-
mente, perché la vera forza del
Rotary International é progettare,
guardare sempre al domani, oltre
l’orizzonte e impegnarsi per la co-
munità.

Serata introdotta da l Presidente
del Club, Luigi Perrone, che ha am-
piamente illustrato i programmi che
il Consiglio Direttivo intende attuare
nel corrente anno sociale, puntando
con particolare attenzione anche ai
giovani del Rotaract e dell’Interact (a
Taranto i due club vantano il più alto
numero di iscritti dell’intero Di-
stretto) e a una serie di azioni volte al
sociale in una comunità che, soprat-
tutto come quella locale, attraversa
sul piano economico un momento
moto difficile e che necessita quindi
di essere sostenuta e aiutata.

Il Governatore ha condotto la
propria conversazione con un ritmo
oratorio serrato, frutto anche dell’ in-
tensa e prestigiosa attività di docente
di Architettura Tecnica nel Politec-
nico di Bari, toccando gli aspetti più
salienti delle azioni che il Rotary In-
ternational svolge in tutto il pianeta,
e dando atto, nel contempo, al Club
di Taranto (nato nel lontano 1948)

della sua significativa presenza nel
Distretto, con programmi di solida-
rietà di alto livello umanitario come
la Rotary Fondation.

Ma é bene considerare che il Ro-
tary non fa beneficenza perché i suoi
programmi sono l’ immaginare il fu-
turo e l’ affrontare le sfide del domani
con la capacità creativa e l’ operati-
vità dei suoi soci , offrendo alla so-
cietà un esempio di fattiva
partecipazione ai processi di muta-
menti nel contesto mondiale, (l’unica
categoria non presente nel Rotary é
quella del “nullafacente”, ha ag-
giunto) bandendo autocelebrazioni e
non inseguendo mai inutili encomi,
guardandosi realmente attorno con
la propria professionalità e la cultura
del servire, con comportamenti nel
lavoro e nei rapporti sociali che siano
esempio per tutti

Occorre investire sempre nei gio-
vani, nei loro sogni, nelle loro emo-
zioni, nel loro desiderio di rendersi
utili nella società e, a tal proposito, ha
accennato ad alcuni programmi di-
strettuali di formazione favorendo
progetti per laureandi, con un inve-
stimento di una cospicua somma,
per coniugare il dare con il fare, per
creare opportunità per nuove risorse
umane più preparate e pronte da in-
serire nel mondo del lavoro, dive-
nendo così un serbatoio inesauribile

di intelligenze e di propositi su cui il
Rotary e la stessa società possono
sempre contare.

Progetti e idee che – ha aggiunto
il Governatore – devono costituire
l’orgoglio del rotariano e che sono
per altro calzanti con il motto “make
dreams real” (realizza i sogni) col
quale il presidente del Rotary Inter-
national, il coreano D.K. Lee, ha vo-
luto caratterizzare l’ anno sociale in
corso di svolgimento.

La porte del cuore e della mente
si aprono dall’interno, ha scritto
Pablo Neruda, e il Rotary bussa a noi
rotariani per chiedere – ha concluso
l’oratore – e noi dobbiamo essere
sempre pronti a rispondere nell’of-
frire un servizio in favore della parte
più debole s sfortunata della società,
nella consapevolezza che il nostro la-
voro non deve mai venire meno, ope-
rando con spirito di squadra e
creando le condizioni per un mondo
migliore e più giusto.

Nel corso della serata, è stata con-
ferita la Paul Harris Fellow all’avv.
Pietro Relleva per l’impulso conferito
al Sodalizio durante la sua presi-
denza nell’anno 2007-2008 e il nostro
presidente ha anche consegnato alla
consorte del Governatore, la signora
Nicla, un assegno quale adesione del
Club al Progetto “Mediocredito
India”. (Edoardo Costa)

Rotary Club
Taranto

Visita del Governatore
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Il 3 ottobre u.s., il Rotary Club Se-
nise-Sinnia ha ricevuto la vita del Go-
vernatore Titta De Tommasi.

Nell’occasione, nella cornice della
diga di Monte Cotugno e presso
l’Agriturismo “ La Masseria “ di Se-
nise, il Governatore ha incontrato,
per acquisire conoscenze sulla vita e
la organizzazione del Club, il Presi-
dente Giovanni Fortunato, i membri
del Direttivo, i Presidenti delle Com-
misioni e successivamente l’Assem-
lea dei Soci.

All’indirizzo di saluto rivoltogli
dal Presidente Fortunato, accompa-

gnato dalla consegna, come dono, del
Progetto rivolto ai numerosi immi-
grati presenti nel territorio del Club,
di alfabetizzazione e di più avvertito
avvicinamento alla cultura, alla lin-
gua, all’educazione civica ed alla le-
gislazione vigente in Italia
sull’immigrazione, condiviso con il
Rotary Club della vicina Val d’Agri, il
Governatore ha svolto una dotta ed
articolata relazione sulle finalità e gli
obiettivi del Rotary International,
sulla funzione del Distretto rotariano
e dei Club territoriali, evidenziando
l’elemento sinergico che deve caratte-
rizzare il loro operare in aderenza ai
principi di amicizia, solidarietà e di
servizio, nello spirito del fare e del
dare concretamente piuttosto che del-
l’apparire, affinché “i nostri sogni di-
ventino realtà”.

(Filippo Console, Segretario del Club)

Rotary Club
Senise
Visita del Governatore



Venerdì 19 settembre u.s. nell’au-
ditorium dell’Istituto Tecnico Com-
merciale “Aldo Moro” si è svolta la
“Festa della Scuola” organizzata dal
Rotary Club di Trani, con l’intervento
delle autorità, dei docenti e di un
gran numero di rotariani, di studenti
e loro familiari.

È stata la 46° edizione dell’impor-
tante impegno annuale del Club che
premia i diplomati più meritevoli

delle scuole superiori di Trani, An-
dria, Barletta, Bisceglie, Corato.

Ha presentato la manifestazione
il Presidente del Rotary Club Prof.ssa
Carla D’Urso, che si è congratulata
con gli studenti e ha illustrato gli
scopi del Rotary che, con un milione
e duecentoventiseimila soci riuniti in
32.980 club, in 168 nazioni, è la più
antica e prestigiosa organizzazione di
servizio del mondo. I suoi soci costi-
tuiscono una rete internazionale di
professionisti, uomini e donne d’af-
fari che dedicano tempo e talento al
sevizio delle loro comunità e del
mondo. Il Club di Trani mantiene, da
ormai 46 anni, un impegno di spesa
di circa 10.000 euro a favore di ven-
totto studenti che ricevono un di-
ploma di merito e un assegno. I
premiati vengono segnalati dal pro-
prio dirigente scolastico.

Ha fatto gli onori di casa la Pre-
side Prof.ssa Angela Adducci. È se-
guito il saluto e l’augurio delle
autorità. Relatori ufficiali sono stati
il Dott. Ruggiero Francavilla – Diri-
gente Ufficio Scolastico Regionale
Puglia e il Dott. Vincenzo Carpen-
tiere – Presidente Giovani Imprendi-
tori Confindustria Bari, che hanno
parlato sul tema: “Il Sud, i Giovani, il
Lavoro”.

Ha concluso il Presidente del Ro-
tary Club con l’augurio ai premiati,
che saranno la futura classe dirigente,
di conseguire i migliori successi pro-
fessionali anche a vantaggio del no-
stro territorio. (Mario Fucci)

Rotary Club
Trani

Festa della Scuola
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Su iniziativa del R.C. di Venosa
(Club ospitante) si è svolto nella cit-
tadina oraziana, domenica 21 set-
tembre 2008,un incontro tra i
sodalizi di Venosa, Val d’Agri e
Matera. Le comitive dei tre Club si
sono incontrate in mattinata a Ve-
nosa accolte dai dirigenti e dai soci
del R.C. di Venosa e successiva-
mente si sono recate in visita alle
“catacombe ebraiche”. Allo stato
attuale questo Cimitero, di grande
rilevanza storica e religiosa, testi-
mone di antichi insediamenti
ebraici presenti nella zona. Dopo la
visita alle Catacombe, tutti i Rota-
riani e gli ospiti si sono recati
presso la Chiesa della “Trinità”
dove erano attesi da alcuni ragazzi
ospiti dell’Istituto dei “Padri Trini-
tari” e dove tutti insieme si è preso
parte ad una Santa Messa officiata
da Don Angelo Cipollone, Diret-
tore dell’Istituto Padri Trinitari.
Dopo il pranzo, consumato in un
clima di grande cordialità e ben or-

ganizzato dagli amici di Venosa, vi
è stata la visita all’Istituto dei Padri
Trinitari. E’ questa una Struttura
che , tra l’altro, nel 2007 ha ottenuto
il “Fabris” , il Premio italiano per la
formazione. La Struttura si esprime
in diecimila metri quadrati di
estensione coperti e circondati da
quarantamila metri quadrati di
giardino , con annesso maneggio e
campo sperimentale di agricoltura.
Al suo interno si praticano diverse
terapie riabilitative a favore di nu-
merosi ragazzi diversamente abili:
chinesiterapia, psicomotricità, tera-
pia occupazionale, logoterapia, ip-
poterapia, sport terapia, arte
terapia. Nella Sala Convegni del-
l’Istituto è avvenuta una breve ed
intensa cerimonia di benvenuto e
di conoscenza del Centro con i sa-
luti del Direttore del Centro, Padre
Angelo Cipollone e dei Presidenti
dei tre Club interessati alla manife-
stazione : Marco Pampaloni per il
R.C. di Venosa, Lucio De Sio per il
R.C.Val d’Agri e Giuseppe Cavic-
chio per il R.C. di Matera. Attenta e
partecipe la presenza alla manife-
stazione assicurata dall’Assistente
del Governatore, Mimmo Mostacci.
Alla giornata ha preso inoltre parte,
con il solito e vero entusiasmo ro-
tariano, Riccardo Mancini, Presi-
dente della Commissione
Distrettuale Rotary Foundation.

(Donato Donnoli)

Rotary Club
Venosa
Tra storia e solidarietà:
interclub tra i
RC Venosa,Val d’Agri
e Matera





ROTARY INTERNATIONAL - 47
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

I Lettori avranno osservato l’innovazione apportata dal Coordinatore editoriale in me-
rito alla copertina della Rivista di questo nuovo anno rotariano. L’intenzione è quella
di presentare, mese dopo mese, uno scenario che illustri alcune delle più interessanti

località che caratterizzano l’intero territorio pugliese e lucano, in una logica ispirata alla
più compatibile ‘par condicio’.

Dopo le suggestive immagini dei ‘Trabucchi’, delle ‘tavole palatine’ di
Metaponto e il panorama impareggiabile di Ostuni, viene proposta in que-
sto numero la regina delle Chiese di Puglia, la Cattedrale di Trani, de-
dicata a S. Nicola Pellegrino.

La vicinanza al mare, nel quale si riflette, l'aria austera e leggera, la lu-
minosa pietra che ne fa anche una splendida architettura di luce, rendono
questo luogo di fede tappa fra le più richieste dei tour in Puglia.

La vicenda dell'edificio ha inizio nel 1099, quando l'Arcivescovo di Bisanzio,
dopo aver proclamato santo il giovinetto pellegrino Nicola, cominciò a co-
struire una chiesa in suo onore. In seguito visse varie fasi costruttive, ma la
spinta maggiore alla costruzione fu data tra il 1159 e il 1186.

Solo nel quarto decennio del XIII sec. iniziarono i lavori di costruzione
del bellissimo campanile (alto m. 58,90) che si protrassero per più di un se-
colo. Se l'impatto con la costruzione si ha venendo dal mare, non si può non
rimanere colpiti dal corpo absidale. Dalla poderosa struttura del transetto si
staccano i semicilindri delle tre absidi altissime, da cui emerge prepotente-
mente quella centrale arricchita da un monumentale finestrone quale la
struttura dell'abside richiedeva. All'esterno il corredo plastico aumenta man
mano che la costruzione si eleva in altezza. La facciata, di minore altezza
rispetto alle altre parti della chiesa, spicca per la sua luminosità dovuta all'uso
di una pietra bianco-rosata di cui sono ricche le cave locali (marmo di Trani).
Nella parte inferiore il bellissimo portale è chiuso dalla stupenda porta bron-
zea opera di Barisano da Trani (1175). Il rilievo bassissimo delle formelle
della porta non contrasta con gli intagli del portale.

Scendendo alcuni scalini si accede alla cripta di S. Nicola Pellegrino. Qui
colpisce la presenza di colonne di marmo greco alte e sottili che conferi-
scono un'impressione di levità veramente bizantina. Tra le due cripte due
scalinate conducono alla chiesa superiore: una vasta aula divisa in tre navate
da un doppio filare di sei colonne binate.

La copertina

Canosa ci attende per un nuovo appuntamento distrettuale:

il Seminario sulla Rotary Foundation
Ecco il programma che sarà sviluppato in occasione del nuovo in-
contro distrettuale, che si svolgerà sabato 15 novembre presso la
‘Corte di Opaka’ di Canosa.
Dopo il saluto del Presidente del R.C. Canosa Gennaro Cefola e delle
Autorità, introdurrà il tema sulla Fondazione il D. T. e PDG Alfredo
Curtotti con gli interventi di Riccardo Mancini, Luigi Galantucci (pro-
grammi), Giovanni Tiravanti (3H), Ennio Peres (cellule staminali) e Pa-
squale Ginevrino (Polioplus).

Seguirà il dibattito a ‘libero accesso’ su “La nostra fondazione: do-
mande e risposte”
Alle 12,30 è prevista la cerimonia di consegna della ‘carta’ della R.F.
Alumni Association del Distretto 2120, da parte del Coordinatore di
Zona PDG Giorgio Rossi. Successivamente si parlerà delle borse di
studio ed i G.S.E.: il PDG Riccardo Giorgino e Paolo Piccinno presen-
teranno programmi e borsisti.
Infine, le conclusioni del D.G. Giambattista De Tommasi.
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Acquaviva delle Fonti- Gioia del Colle 59 N.P N.P. *
Altamura - Gravina 45 3 46%
Andria - Castelli Svevi 63 4 43%
Bari 152 4 39%
Bari Castello 103 4 39%
Bari Mediterraneo 47 4 47%
Bari Ovest 129 4 32%
Bari Sud 87 5 40%
Barletta 37 4 35%
Bisceglie 34 4 65%
Bitonto - Terre dell'Olio 47 5 35%
Brindisi 28 N.P N.P. *
Brindisi Valesio 36 3 52%
Canosa 36 4 55%
Casamassima - Terra dei Peuceti 58 4 72%
Ceglie Messapica 27 N.P N.P. *
Cerignola 53 4 48%
Corato 30 4 40%
Fasano 44 4 51%
Foggia 84 N.P N.P. *
Foggia Capitanata 39 N.P N.P. *
Foggia Umberto Giordano 44 N.P N.P. *
Francavilla Fontana Altosalento 23 4 74%
Galatina - Maglie - Terre d'Otranto 26 N.P N.P. *
Gallipoli 44 4 60%
Gargano 21 N.P N.P. *
Lecce 128 4 41%
Lecce Sud 74 N.P N.P. *
Lucera 27 N.P N.P. *
Manduria 33 3 35%
Manfredonia 48 3 40%
Martina Franca 47 5 23%
Massafra 47 4 38%
Matera 75 N.P N.P. *
Melfi 45 4 48%
Molfetta 68 3 48%
Monopoli 42 4 40%
Nardo' 30 N.P N.P. *
Ostuni - Valle d'Itria e Rosa Marina 34 N.P N.P. *
Policoro Heraclea Centenario 20 N.P N.P. *
Potenza 89 N.P N.P. *
Potenza Ovest 40 3 36%
Putignano 68 N.P N.P. *
Riva dei Tessali 19 N.P N.P. *
San Giovanni Rotondo 35 3 54%
San Severo 56 N.P N.P. *
Senise - Sinnia 30 N.P N.P. *
Taranto 77 3 45%
Taranto Magna Grecia 43 N.P N.P. *
Trani 92 5 35%
Val d'Agri 43 N.P N.P. *
Venosa 25 3 65%

Totale Numero Soci 2731

Totale Soci Riunioni Assiduità

Novembre
6 giovedì Club Barletta
7 venerdì Club Taranto Magna Grecia
8 sabato Club Melfi
11 martedì Club Trani
13 giovedì Club Bisceglie
14 venerdì Club Bari Castello
18 martedì Club Lecce
20 giovedì Club Acquaviva delle Fonti – Gioia del Colle
21 venerdì Club Matera
22 sabato Club Molfetta
24 lunedì Club Bari Sud
27 giovedì Club Andria
28 venerdì Club Brindisi Valesio
29 sabato Club Casamassima Terra dei Peuceti

Dicembre
3 mercoledì Club Altamura - Gravina
4 giovedì Club Putignano
5 venerdì Club Massafra
12 venerdì Club Manduria

Gennaio 2009
7 mercoledì Club Corato
8 giovedì Club Francavilla Fontana Altosalento
9 venerdì Club Manfredonia
13 martedì Club Bari

Le visite del Governatore De Tommasi I Club del Distretto 2120

La Segreteria
informa...
La Segreteria del Distretto 2120
continua la propria attività nella sede di
BARI in Via Piccinni, 33
Telefono e fax: 080.5234620
E-mail: segreteria0809@rotary2120.it
Sito web: www.rotary2120.it

Orari:
dal lunedì al venerdì
9,00-13,00 / 16,00-20,00

I RESPONSABILI
DI SEGRETERIA:

Ing. Vincenzo SASSANELLI
Segretario distrettuale
Cell. 393.5245740
E-mail: vincenzo.sassanelli@poste.it

Dr.ssa Erika BRESCIA
Addetta alla Segreteria
Telefono e fax:
080.5234620
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Presidenti di Club,
attenzione !!!!!!
Il link ai progetti sotto riportato è il database del R.I. con-
tenente l'elenco dei Rotary Club o dei Distretti che hanno
la necessità di trovare fondi, volontari, donazioni, partner
per la Sovvenzioni Paritarie della R.F.; contiene inoltre
prototipi di progetti che possono essere utilizzati come
linee guida.
Vi esortiamo ad utilizzare questa risorsa per supportare
i progetti legati alla riduzione della mortalità infantile,
obiettivo enfatizzato dal Presidente Internazionale.

http://www.rotary.org/en/ServiceAndFellowship/
ProjectResources/ProjectLINK/Pages/ridefault.aspx






